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Bilancio molto positivo per la kermesse dedicata al tulipano che ha aperto la bella stagione castiglionese
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Il successo delle due parate del 25 e 26, forse prevedibile e poi aiutato 
dal tempo favorevole, è stato superato dalla prima “Notte del Tulipano” 
sul Lungolago castiglionese. Una scommessa vinta da “Eventi Castiglione 
del Lago” organizzatori da quasi un decennio della tradizionale “Festa del 
Tulipano e di Primavera” giunta alla cinquantaseiesima edizione, la più 
duratura manifestazione castiglionese.

Scrivere della manutenzione delle sponde del 
Lago Trasimeno significa affrontare uno dei temi 
più sentiti dalla nostra comunità. È un tema con-
creto, visibile: riguarda il decoro, la sicurezza, la 
fruibilità degli spazi e la qualità dell’ambiente. 
Quando un tratto di riva appare trascurato o una 
darsena diventa difficilmente accessibile, è natu-
rale che i cittadini si rivolgano al Sindaco chieden-
do interventi immediati.
Ed è giusto che sia così!
Il sindaco è il primo punto di riferimento della co-
munità e, proprio per questo, ritengo doveroso es-
sere io a spiegare e a condividere una realtà che 
troppo spesso non emerge con chiarezza: la ma-
nutenzione del lago è una materia complessa, che 
coinvolge più livelli istituzionali, vincoli ambientali 
stringenti e procedure autorizzative articolate. In-
tervenire sulle sponde significa operare dentro un 
ecosistema delicato, tutelato anche da normative 
europee e regionali, dove ogni azione deve essere 
valutata con attenzione e dove il Comune non ha 
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La notte del 2 maggio ha raddoppiato le presenze rispetto a quella nel 
centro storico del 2025. Un luogo che ha riscosso i favori del pubblico, dei 
cittadini e di tutti gli esercenti del lago e del centro che era, comunque, 
invaso di visitatori.
Un grande show quello di sabato 2 maggio, con i carri allegorici intera-
mente rivestiti di veri petali di tulipani e dedicati ai “cartoon” ancora una 
volta a farla da padroni, attraverso una parata ricca di luci e “fuochi freddi” 
che si sono specchiati sul Lago Trasimeno. Il grande parco naturale in riva 
al Trasimeno ha visto tutta una serie di momenti di musica e di spettaco-
lo, sin dall’imbrunire, offrendo a visitatori e turisti, attesi in grandissimo 
numero, una proposta di intrattenimento molto originale e divertente, con 
spazi più ampi a far da corollario alla sfilata: dall’allegria e i balli tipici della 
pizzica salentina al travolgente tributo al fenomeno del K-pop (la musica 
coreana che ha saputo conquistare milioni di fan in tutto il mondo), fino a 
un succoso dj-set tutto “made in Umbria”.
L’ultimo atto della “Cartoon Edition” è stato un successo oltre le aspetta-
tive. Un grazie da tutti i castiglionesi va fatto agli oltre cento volontari di 
“Eventi” che negli ultimi giorni si sono prodigati ad abbellire ulteriormente i 
carri, applicando migliaia di luci a led che hanno fatto ancor di più risaltare 
le sagome dei Minions, di Titti e Silvestro, di Willy Coyote e Beep Beep e di 
Super Mario e le scenografie di cartapesta, ferro e legno che hanno fatto 
da sfondo agli allestimenti. La parata notturna è stata accolta da un gran-
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poteri, né possibilità di intervenire. Più complica-
to invece è comprendere come la stessa politica, 
talvolta, per esigenze di consenso, chieda al sin-
daco di oltrepassare quei limiti che non sono di 
sua competenza.
Questa complessità, da alibi, deve diventare un 
elemento di consapevolezza condivisa. In questa 
prospettiva, l’esperienza promossa dall’associa-
zione “Il Lago al Centro” nel recente incontro di 
Castiglione del Lago assume un valore particolare. 
Non un semplice momento di confronto, ma un me-
todo: partire dai dati, dal contributo dei tecnici, da 
una visione di lungo periodo. Il lago è stato racconta-
to per quello che è realmente, un sistema comples-
so dove ambiente, economia e infrastrutture sono 
strettamente interconnessi.
Da questo approccio nasce anche una riflessione 
concreta sul futuro della gestione del lago, almeno 
in termini di programmazione e di gestione degli 
indispensabili interventi di mitigazione che l’attua-
le basso livello determina. Tra le ipotesi in campo, 
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L’assessora Mariella Spadoni spiega il rendiconto al Bilancio 2025: «Risultati significativi»

«Responsabilità e prudenza per portare  
risorse alle opere e ai servizi»
Il rendiconto al bilancio 2025 del Comune di Castiglione 
del Lago conferma un percorso di gestione finanziaria 
improntato alla responsabilità, alla prudenza e alla ca-
pacità di tradurre le risorse disponibili in opere e servizi 
concreti per la comunità. I dati consuntivi evidenziano 
risultati significativi sia sul versante degli investimenti 
che su quello dell’equilibrio strutturale dei conti pubblici, 
oltre ad aver garantito la piena possibilità di intervenire 
in modo incisivo sulle necessità di rinnovamento e com-
pletamento dell’organizzazione del comune.
Infatti, è stata portata a compimento un’importante at-
tività di assunzioni di personale volta al potenziamento 
dell’Area Vigilanza oltre che alla riorganizzazione delle 
Aree Lavori Pubblici, Urbanistica e Contabile, segno di 
un’attenta e capace programmazione della spesa cor-
rente.
Chiusura del ciclo di finanziamento delle grandi opere 
pubbliche. Nel corso del 2025 si è infatti completato 
il quadro delle coperture economiche, consentendo 
la piena sostenibilità degli interventi avviati negli anni 
precedenti, senza ricorrere a nuovi squilibri o a forme 
di indebitamento aggiuntivo non programmate. Questo 
risultato testimonia una pianificazione attenta e una 
gestione rigorosa delle risorse.  In particolare, nel 2025 
sono stati stanziati:

•	 € 164.000 per il completamento dei lavori interni 
della Scuola Media Rasetti, avremo non solo una 
scuola sicura ma anche bella e confortevole per 
i nostri ragazzi. 

•	 € 218.000 per la Scuola dell’Infanzia di Sanfatucchio.
•	 € 80.000 per la realizzazione del nuovo asilo nido 

del capoluogo.
•	 € 149.488,84 per efficientamento e riqualificazio-

ne palazzo comunale.
•	 € 190.646,35 per completamento riqualificazio-

ne ex centrale elettrica ex aeroporto Eleuteri in 
BikeHostel.

•	 € 246.519,68 per manutenzione straordinaria ci-
miteri e costruzione nuovi loculi.

•	 € 40.626 per riqualificazione area attrezzata Villa-
strada.

•	 € 521.574,14 per messa in sicurezza degli areali 
urbani contigui alla foce del torrente Paganico e 
del fosso Paganichino, dei sottopassi del tratto F.S. 
incluso nel capoluogo e al Crossdromo di Gioiella: 
questi interventi sono stati finanziati dal Ministero 
dell’Interno.

•	 € 32.458 per videosorveglianza.

Uno dei dati più significativi riguarda il risultato di am-
ministrazione, che evidenzia un importante recupero del 
disavanzo tecnico registrato in sede di riaccertamento 
straordinario dei residui 2015, quando i comuni sono 
stati chiamati a definire in modo certo la consistenza 
dei residui attivi degli esercizi precedenti. Il disavan-
zo tecnico pregresso si è ridotto in modo consistente 
(-202.678,39 euro). Questo traguardo è il risultato di un 
percorso costante di riequilibrio, fondato su una gestione 
attenta della spesa e su una progressiva ricostruzione 
della capacità programmatoria dell’ente.
Determinante è stato anche il contributo della lotta all’e-
vasione fiscale, che ha prodotto risultati concreti in ter-
mini di recupero di risorse: gli accertamenti su IMU, TARI, 
TASI e Canone Unico hanno raggiunto 1.745.970,45 
euro, con un “surplus” Tari di € 496.517,86 da utiliz-
zare per calmierare gli incrementi di costo Piano Rifiuti 
2026. Grazie al recupero evasione anche nel 2025 nes-
sun incremento sulle tariffe Tari: “pagare tutti per pagare 
meno”.
Per quanto riguarda la gestione della liquidità, l’antici-
pazione di tesoreria è stata utilizzata in modo estrema-
mente limitato: nel 2025 solo per un giorno, con inte-
ressi passivi pari a 3,95 euro. Il fondo cassa si attesta a 
2.346.042,58 euro, di cui 887.758 euro di cassa libera, 
con un notevole miglioramento del saldo:
•	 2023 cassa libera = 280.016,78 €
•	 2024 cassa libera = 421.023,15 €   
•	 2025 cassa libera = 887.758,00 €
Questo equilibrio ha consentito di ridurre le tensioni fi-
nanziarie e di ottimizzare la gestione dei flussi di cassa, 
con un ulteriore miglioramento dell’indice di tempestività 
dei pagamenti, pari a -9,55, a conferma della capacità 
dell’ente di rispettare con puntualità le scadenze verso 
fornitori. Il totale dei debiti commerciali scaduti è pari a 
22.323,53 euro (0,18%) su un volume complessivo di 
fatture di 12.630.173,78 euro. Gli indicatori risultano 
tutti positivi: tempi medi di pagamento pari a 20,96 gior-
ni (inferiori ai 30 previsti) e tempo medio di ritardo pari a 
-9,62 giorni. Dati che certificano una gestione contabile 
sana ed efficiente.
INDICE TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI ( ITP )
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UN PO’ DI NUMERI

Utilizzo proventi oneri di urbanizzazione

L’indebitamento complessivo si mantiene su livelli con-
tenuti, pari al 3,33%, in miglioramento rispetto al 3,39% 
del 2024. Anche l’incidenza pro capite continua a dimi-
nuire, passando da 1.059 euro nel 2023 a 1.010 nel 
2024 fino a 981 nel 2025. Un segnale chiaro di una 
politica finanziaria prudente e sostenibile.
Il rendiconto 2025 ci consegna un quadro chiaro e in-
coraggiante: quello di un Comune che sta rafforzando 
in modo concreto e responsabile la propria solidità fi-
nanziaria. Non si tratta soltanto di numeri in equilibrio, 
ma della capacità di trasformare una gestione attenta 
delle risorse in servizi migliori, in investimenti mirati e in 
opportunità reali per il territorio.
Con la sua approvazione abbiamo liberato circa 
400.000 euro di risorse che applicheremo al 2026 per 
investimenti, continuando nella realizzazione di quanto 
contenuto nel programma di mandato e in particolare 
per manutenzioni straordinarie e ordinarie sul territorio 
e per la definizione dello spostamento del cantiere co-
munale dall’attuale sede per la ridefinizione degli spazi 
di ingresso al paese.

2022 2023 2024 2025

I Trimestre 13,74 26,25 0,64 -9,61

II Trimestre 15,88 17,43 -11,86 -11,71

III Trimestre 16,88 14,12 -9,77 -6,37

IV Trimestre 28,82 6,24 -7,83 -10,16

Annuale 18,60 19,85 -7,07 -9,55

Si evidenzia la progressiva riduzione della parte destinata alla copertura delle spese correnti di manu-
tenzione ordinaria, segnale di progressivo miglioramento della capacità di coprire le spese ordinarie 
correnti con entrate ordinarie e ricorrenti:

Si evidenzia che, come previsto dall’art.5 della Legge 498/92, i costi del servizio asilo nido, pari ad € 
410.543,74, vengono abbattuti del 50% al fine di determinare la percentuale di copertura del servizio.

COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO - RENDICONTO 2025
Riepilogo generale servizi a domanda individuale

Percentuale di copertura dei costi

Abbiamo lavorato per mantenere i conti pubblici sosteni-
bili senza rinunciare alla qualità, dimostrando che rigore 
e sviluppo possono e devono procedere insieme. Ogni 
scelta è stata orientata a garantire stabilità oggi, ma an-
che prospettiva per il futuro, con interventi che rispondo-
no ai bisogni della comunità e valorizzano le potenzialità 
di Castiglione del Lago.
Questo risultato è frutto di un impegno condiviso, fatto di 
programmazione, responsabilità e visione. Ed è proprio 
su questa base solida che intendiamo continuare a co-
struire: consolidando quanto raggiunto e proseguendo 
con determinazione nel percorso di miglioramento della 
qualità della vita dei nostri cittadini.
Come Amministrazione, confermiamo il nostro impegno 
a gestire le risorse pubbliche con trasparenza, equilibrio 
e attenzione, perché dietro ogni voce di bilancio ci sono 
persone, famiglie e imprese che meritano risposte con-
crete e durature.

Mariella Spadoni, assessora a bilancio e finanze, 
partecipazione democratica, consigli di frazione, politiche 

per il lavoro e imprenditoria femminile, diritti sociali
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DAL 3 AGOSTO 2026

Dal 3 agosto per l’espatrio stop alla carta 
d’identità: ora serve la CIE

A partire dal 3 agosto 2026, la carta d’identità in formato cartaceo non sarà più valida per l’espatrio. 
Per viaggiare all’estero sarà quindi necessario essere in possesso della Carta d’Identità Elettronica (CIE), 
già rilasciata in tutti i Comuni italiani dal 2019. Da tale data non sarà più possibile sopperire a situazioni 
d’urgenza con l’emissione di documenti cartacei, in particolare in vista di viaggi in Italia e all’estero. Si 
raccomanda pertanto ai cittadini di verificare con attenzione la validità del proprio documento, soprat-
tutto in prossimità di partenze, e di richiedere per tempo la CIE, senza attendere la scadenza della carta 
d’identità attualmente in uso. Il rilascio della Carta d’Identità Elettronica può essere richiesto anche se il 
documento cartaceo è ancora valido.
È attiva la possibilità di prenotare online tutti i servizi dei Servizi Demografici attraverso il sito istituzionale 
del Comune, nella sezione “Prenota un appuntamento”. Al termine della procedura, l’utente riceverà una 
e-mail di conferma con tutte le informazioni necessarie.
Per agevolare i cittadini ancora in possesso della carta d’identità cartacea nella fase di transizione fino 
al 3 agosto 2026, è stato inoltre attivato un canale di prenotazione dedicato esclusivamente al rilascio 
della CIE. L’accesso è su appuntamento il martedì, dalle 8:30 alle 13:00, a partire dal 5 maggio 2026.
È possibile richiedere un appuntamento telefonando al numero 338 3810769, attivo il martedì e il gio-
vedì dalle 8:30 alle 13:00.

quella di un Consorzio di Bonifica dedicato al Tra-
simeno, rappresenta uno strumento potenzialmente 
decisivo. Non si tratta infatti di individuare un nuovo 
ente, quanto della possibilità di garantire una ma-
nutenzione continua, programmata e strutturata, su-
perando la logica degli interventi emergenziali. Una 
prospettiva che si inserisce anche in un quadro più 
ampio, legato a indirizzi nazionali e alle indicazioni 
dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino 
Centrale, che spingono verso una gestione omoge-
nea del territorio.
Questa ipotesi apre a un confronto importante, 
soprattutto rispetto ai possibili costi per cittadini e 
imprese, un tema che merita attenzione e rispetto 
perché riguarda direttamente la comunità, ma che 
allo stesso tempo ci impone di interrogarci con se-
rietà su quale possa essere l’alternativa: continuare 
con interventi frammentati e non strutturali, oppure 
costruire un sistema capace di garantire nel tempo 
la tutela e la valorizzazione del lago.
Nel frattempo, è doveroso fare il punto su quanto 
è stato avviato e, di questo, voglio ringraziare l’as-
sessora regionale Simona Meloni che sta metten-
do a terra con determinazione progetti e interventi 
programmati dall’Unione dei Comuni del Trasimeno 
negli anni 2022-2023 e relative richieste che da 

DALLA PRIMA

La manutenzione delle sponde del Trasimeno

anni giacevano sul limbo della burocrazia. Negli ul-
timi mesi sono state sbloccate risorse significative: 
finanziamenti ministeriali rimasti fermi, interventi 
sulla manutenzione dei fossi, lavori sul canale del 
Maranzano e opere che hanno consentito di miglio-
rare la navigabilità del lago anche nei periodi più cri-
tici. Sono stati inoltre realizzati interventi sulle isole, 
come quelli per l’accessibilità e la sicurezza di Isola 
Maggiore e di Isola Polvese, e sono in corso lavori 
di dragaggio delle darsene e di miglioramento degli 
approdi. A questi si affiancano le prospettive legate 
al sistema di adduzione dal Montedoglio, una delle 
partite più rilevanti per il futuro equilibrio idrico del 
lago, su cui sono in corso approfondimenti tecnici e 
valutazioni decisive.
In questo quadro generale, anche elementi apparen-
temente minori, come la gestione delle “cannine” del 
lungolago, diventano emblematici: simboli concreti 
di quanto sia difficile far dialogare esigenze di ma-
nutenzione, vincoli normativi e comunicazione pub-
blica. Spesso ciò che per i cittadini appare come un 
intervento semplice si scontra con procedure com-
plesse, generando incomprensioni che alimentano 
distanza tra istituzioni e comunità. In merito a questo 
aspetto mi sento di anticipare che, in accordo con la 
Regione Umbria, si sta lavorando alla definizione di 

un percorso autorizzativo con il quale poter tagliare 
l’attuale canneto presente almeno nelle zone più an-
tropizzate del lungolago.
Segnali concreti, che dimostrano un cambio di pas-
so rispetto al passato, ma che da soli non bastano. 
Il lago continua a presentare criticità importanti: dal 
livello delle acque alla gestione dei sedimenti, fino 
alle problematiche ambientali legate alla vegetazio-
ne e alla biodiversità.
Per questo è necessario fare un salto di qualità, non 
solo amministrativo o tecnico, ma anche culturale. 
Serve un nuovo patto con i cittadini, fondato sulla 
conoscenza e sulla trasparenza, perché compren-
dere la complessità dei problemi significa essere 
parte delle soluzioni. Il sindaco, in questo percorso, 
non è soltanto il destinatario delle criticità, ma il pri-
mo portavoce delle esigenze del territorio, il punto 
di raccordo tra comunità e istituzioni. Un ruolo che 
richiede responsabilità, ma anche condivisione.
Il futuro del Lago Trasimeno dipenderà dalla nostra 
capacità di affrontare insieme queste sfide. Con re-
alismo, con serietà e con una visione chiara: passare 

dalla gestione dell’emergenza a una manutenzione 
strutturale, continua e sostenibile. Solo così potremo 
restituire al lago il ruolo centrale che merita e ga-
rantire alle prossime generazioni un patrimonio vivo, 
curato e valorizzato.
Viviamo in un luogo straordinario, dove da sempre 
esiste una profonda interazione tra uomo e lago. 
Insieme possiamo fare in modo che i vincoli non di-
ventino limiti, ma strumenti di tutela intelligente, che 
consentano di intervenire nelle aree antropizzate 
nel pieno rispetto della biodiversità e dell’equilibrio 
ambientale di un ecosistema tanto fragile quanto 
prezioso.
È questa la sfida che abbiamo davanti: unire com-
petenze, responsabilità e partecipazione. Solo così il 
Lago Trasimeno potrà continuare a essere non solo 
un patrimonio naturale da difendere, ma una risorsa 
viva da curare, valorizzare e consegnare, migliore, 
alle generazioni future.

Matteo Burico
Sindaco di Castiglione del Lago

ZPS
Le zone di protezione speciale (ZPS) sono zone di protezione poste
lungo le rotte di migrazione dell'avifauna, finalizzate al mantenimento
ed alla sistemazione di idonei habitat per la conservazione e gestione
delle popolazioni di uccelli selvatici migratori.
La loro gestione deve essere assoggettata alla procedura di
valutazione di incidenza ambientale.

SIC
Il sito di interesse comunitario o sito di importanza comunitaria (SIC),
è un concetto definito dalla direttiva comunitaria n. 43 del 21 maggio
1992, (92/43/CEE)  Direttiva del Consiglio relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna
selvatiche, nota anche come Direttiva "Habitat", recepita in Italia a
partire dal 1997.

[1]

NATURA 2000
Natura 2000 è una rete di siti di interesse comunitario (SIC) e di zone
di protezione speciale (ZPS) creata dall'Unione europea per la
protezione e la conservazione degli habitat e delle specie, animali e
vegetali, identificati come prioritari dagli Stati membri dell'Unione
Europea.

PARCO DEL TRASIMENO
Il parco del Lago Trasimeno è un'area naturale protetta istituita con
la legge regionale n. 9 del 3 marzo 1995, con l'obiettivo di proteggere
e valorizzare un'area di altissimo valore naturalistico e storico-
artistico qual è quella del Lago Trasimeno e dei Comuni del suo
comprensorio.
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L’AREA È DI COMPETENZA COMUNALE?
NO, L’AREA È DI COMPETENZA DEMANIALE

IL COMUNE HA POSSIBILITÀ DI INTERVENIRE?
NO, IL COMUNE NON HA POSSIBILITÀ DI INTERVENIRE

IL SINDACO PUÒ FARE UN’ORDINANZA PER TUTELA SALUTE PUBBLICA?
NO, UN’ORDINANZA SINDACALE NON HA EFFICACIA SU SITO NATURA 2000 E NON SUPERA LA VINCA

L’AREA È SOGGETTA A VINCOLI?
SÌ, L’AREA È SOGGETTA AI VINCOLI: ZPS, SIC, SITO NATURA 2000, PARCO DEL TRASIMENO

LA VINCA È OBBLIGATORIA?
SÌ E LA DEVE PREDISPORRE UNO STUDIO TECNICO SPECIALIZZATO SU MANDATO DELL’UNIONE DEI COMUNI

LE AUTORIZZAZIONI PER INTERVENIRE SPETTANO ALL’UNIONE DEI COMUNI?
NO LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI SONO IN CAPO ALLA REGIONE UMBRIA CHE VALUTA LA VINCA

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO HA POTERI SPECIALI NEI SITI NATURA 2000?
NO, SERVE SEMPRE LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA PERCHÈ MATERIA DISCIPLINATA DA NORMATIVE EUROPEE CHE
ESULANO DALLE POSSIBILI DEROGHE A NORMA NAZIONALE

IL VINCOLO DEL PARCO DEL TRASIMENO INCIDE SULLA GESTIONE DELLA MANUTENZIONE?
NO, NON INCIDE DIRETTAMENTE, MA INCIDEDE PER L’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

CI SONO PERIODI NEI QUALI, DIETRO ACQUISIZIONE DELLA VINCA POSITIVA, SI PUO’ TAGLIARE IL CANNETO?
SÌ IL PERIODO DI DIVIETO NEL TAGLIO DEL CANNETO E’ FISSATO DAL 1° APRILE AL 31 LUGLIO DI OGNI ANNO. PERIODO
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NON E’ CORRETTO CONSIDERARE ALLA STESSA MANIERA I BREVI E PARZIALI TRATTI DI CANNETO NATI NELLE PARTI DI
LAGO OGGI EMERSE PER IL BASSO LIVELLO, ALLA PARI DI AREE DI CANNETO STRUTTURATO E PRESENTE DA SEMPRE
CHE VANNO TUTELATE (ES. L’AREA DELLA “OASI VALLE DI SANFELICIANO”)
QUESTO CANNETO NON COSTITUISCE UNA FORMAZIONE STRUTTURATA RICONDUCIBILE AGLI HABITAT PRIORITARI.
SU QUESTO ASPETTO L’UNIONE DEI COMUNI E IL COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO HANNO AVANZATO
OSSERVAZIONI ALLA PROPOSOTA DI PIANO DI GESTIONE DEI SITI SIC E ZCS DEL TRASIMENO CON LE QUALI AVVIARE
UNA FASE DI PREVALUTAZIONE D’INCIDENZA CON CUI DISCIPLINARE LA MANUTENZIONE DEL CANNETO STESSO.
OGGI IN ATTESA DI VALUTAZIONE.

IN OGNI TAVOLO ISTITUZIONALE DI CONFRONTO POLITICO E TECNICO IL COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO HA
RICHIESTO E RICHIEDE SEMPRE LA REVISIONE DEI VINCOLI AMBIENTALI E PAESAGGISTICI NELLE ZONE ANTROPIZZATE:
SPIAGGE, PORTI E AREE DI INTERESSE TURISTICO.  
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L’assessore Bistacchi spiega le funzioni del corpo di PM e i programmi

Polizia Municipale, organico rinnovato
In questo numero voglio parlarvi della nostra Polizia 
Municipale, per il ruolo amministrativo che svolge 
rispetto al quadro normativo nazionale e comunale, 
situazione dell’organico e obiettivi. Il corpo di PM 
dipende dal sindaco o un suo delegato: ad oggi il 
delegato sono io, in qualità di assessore anche alla 
Polizia Locale.
Il corpo di PM (Polizia Municipale) dall’inizio di questa 
legislatura ha subito una grossa ristrutturazione, per 
la sostituzione del comandante, che prima svolgeva il 
suo compito come incarico in posizione organizzativa 
con personale dell’organico, nella persona del mag-
giore Daniele Trippi e la sostituzione di altre unità che 
si sono trasferite con quattro agenti assunti dopo il 
concorso fatto a fine 2025.
Oggi l’organico della PM è così composto:
•	 Comandante con grado di maggiore.
•	 Vicecomandante con grado di capitano.
•	 Un agente con grado di tenente.
•	 Due agenti scelti.
•	 Sei agenti.
•	 Un amministrativo.
I quattro agenti che sono stati assunti da pochi mesi 
sono in fase di formazione ma tra poco saranno per-
fettamente integrati nel ruolo.
La PM svolge il suo lavoro in turnazione per poter 
coprire per più tempo possibile il servizio nel terri-
torio. L’organico composto da undici persone più un 
amministrativo non consente, come spiegato molte 
volte in consiglio comunale, i servizi in notturna se 
non per casi molto particolari o emergenze. 
Il corpo di PM è regolato dal regolamento comunale 
della PM nel rispetto del quadro normativo regiona-
le e nazionale. Rispetto al regolamento comunale il 
numero di agenti dovrebbe essere calcolato nel rap-
porto di 1 ogni 700 abitanti. Rispetto alla popolazione 
attuale di circa 15.200, sarebbe necessario un corpo 
di almeno 21 agenti. La cosa non è possibile poiché 

altra legge nazionale che lega l’organico del 
comune alla sostenibilità in bilancio, di fatto 
rende impossibile avere un organico di PM 
nel giusto rapporto dato dalla legge.
Le funzioni della PM sono quelle descritte 
all’art 2 del regolamento in vigore e da lì si 
evince con chiarezza che le funzioni princi-
pali sono quelle per la vigilanza su leggi e 
regolamenti tali da dire, semplificando, che il 
ruolo è quello di polizia amministrativa come 
compito ausiliario; poi la PM ha il ruolo di 
vigilanza su strada e, genericamente come 
ordine pubblico, compito istituzionale per lo 
Stato demandato all’Arma dei Carabinieri.
Insomma, il corpo di PM deve servire a far 
sì che ci sia un’ordinata e civile convivenza 
della comunità. 
Per questo tra il corpo di PM e le altre forze 
presenti nel territorio, Carabinieri principalmente, Po-
lizia stradale e Guardia di Finanza esiste una stretta 
collaborazione, senza invasione di campo, proprio 
perché quel principio fondamentale di ordinata e civi-
le convivenza sia garantito al meglio.
Colgo l’occasione proprio per ringraziare, a nome di 
tutta la Giunta Comunale, le forze richiamate ma in 
particolare i comandanti in capo che sono sempre 
molto collaborativi. 
Con il comandante Daniele Trippi si è fatto un pro-
gramma per il raggiungimento di obiettivi quali:
Formazione del personale e suo aggiornamento, ri-
spetto al quadro normativo in vigore e alla sua ap-
plicazione, anche con l’uso di strumentazione infor-
matizzata.
Controllo del territorio a tutto tondo per il rispetto dei 
vari regolamenti in primis Testo Unico sul territorio 
che tocca l’edilizia, l’agricoltura, gli allevamenti, il 
commercio, il turismo, gli spettacoli, il decoro. 
Controllo del traffico con particolare attenzione alle 

velocità, al comportamento su strada, con utilizzo di 
mezzi appropriati e a norma di legge tipo Telelaser.
Perfezionamento e ampliamento del sistema di vi-
deosorveglianza con telecamere con sistema Targa 
System: tale sistema è molto di aiuto anche per le 
altre forze dell’ordine per reperimento dati utili alle 
indagini.
Per il raggiungimento degli obiettivi il Comune, oltre 
che affrontare i costi per il personale, deve mante-
nere in funzione il sistema della sorveglianza, la sua 
manutenzione, i canoni per le licenze dei programmi, 
gli aggiornamenti, ecc. Nell’anno 2025 il sistema di 
videosorveglianza è stato ristrutturato e reso fun-
zionante e funzionale con un investimento di circa 
50.000 euro: oggi sono distribuite nel territorio sul-
le strade di principale accesso 10 telecamere. Per 
quest’anno vogliamo investire altri 50.000 euro per 
inserimento di una videocamera lungo la SS71 in 
frazione Villastrada e per sostituirne due che danno 
segni di criticità. Obiettivo del sistema di videosorve-

A giugno la mostra “L’Arte in Libertà” di Giacomo Sciuto: incontro tra Castiglione e Mazara del Vallo

Sarà l’arte il linguaggio scelto per raccontare un le-
game che unisce Trasimeno e Sicilia, territori lontani 
ma affini nei valori della solidarietà. A Castiglione 
del Lago, il 19 e 20 giugno 2026, la mostra “L’Arte 
in Libertà”, promossa da “ANTEAS Castiglione del 
Lago ODV”, metterà al centro non solo la creativi-

tà, ma anche il dialogo tra comunità. L’esposizio-
ne, ospitata presso la Sala Massimo Del Pizzo e 
sostenuta dal patrocinio del Comune, presenterà 
le opere del professor Giacomo Sciuto, volontario 
dell’associazione. I suoi quadri raccontano il terri-
torio del Trasimeno, ma anche scorci e suggestioni 

della Sicilia, dando forma visiva a un ponte culturale 
tra realtà diverse.
Non a caso la mostra sarà accompagnata da un 
momento istituzionale significativo: il gemellaggio 
tra “ANTEAS Castiglione del Lago ODV” e “ANTE-
AS Mazara del Vallo APS”, che vedrà la presenza di 
una delegazione siciliana. Un incontro che rafforza 
la rete del volontariato e trova proprio nell’arte un 
terreno comune di espressione e condivisione. L’ini-
ziativa assume così un valore che va oltre l’aspetto 
espositivo: diventa racconto identitario, scambio 
culturale e occasione di comunità. Un evento che 
si inserisce nel più ampio rapporto di collaborazio-
ne tra il Comune di Castiglione del Lago e Anteas, 
consolidato nel tempo attraverso numerosi servizi e 
attività sociali.
Come amministrazione abbiamo accolto con piace-
re questa iniziativa, concedendo il patrocinio e la 
sala, perché riconosciamo il valore di un lavoro che 
va ben oltre il singolo evento. La collaborazione con 
ANTEAS (Associazione Nazionale Tutte le Età Attive 

per la Solidarietà) infatti, è fatta soprattutto di im-
pegno quotidiano. Penso ai tanti servizi di traspor-
to e accompagnamento che l’associazione svolge, 
spesso anche per il Comune, a favore delle persone 
più fragili: un aiuto concreto che permette a molti 
cittadini di non sentirsi soli.
Accanto a questo, ci sono progetti che creano lega-
mi veri, come le attività tra giovani e anziani, tra cui 
“Giocare a tutte le età” con l’IIS Rosselli Rasetti, o 
percorsi come “Uniti insieme”, che offrono spazi di 
ascolto e condivisione.
 “L’Arte in Libertà” racchiude tutto questo: cultura, 
volontariato, relazioni. È l’espressione concreta di 
una comunità che cresce quando istituzioni e as-
sociazioni lavorano insieme, mettendo al centro le 
persone. Invito tutti i cittadini a partecipare: sarà 
un’occasione non solo per apprezzare l’arte, ma per 
sentirsi parte di un progetto più grande.

Alessio Bacci, assessore al sociale, 
URP e ascolto dei bisogni e delle fragilità

Anteas, il volontariato che unisce due territori

glianza Targa System è quello di monitorare tutte le 
strade principali che entrano nel territorio del nostro 
Comune: sono in progetto anche altri studi.
Vorrei dire a tutta la cittadinanza che il corpo di PM 
è a disposizione per raccogliere informazioni per 
dare istruzioni per la soluzione a problematiche che 
attengono alle loro competenze, per un buon funzio-
namento serve sempre rispetto da tutte le parti e per 
questo da parte mia che rappresento nel caso tutta 
la Giunta è richiesto a tutto il corpo di agire nel senso 
della maggiore obiettività, sempre con senso civico 
di rispetto della persona qualsiasi essa sia, il tutto 
seguendo il concetto sintetizzato dal detto “il rispetto 
va con il rispetto”.
Auguro al corpo di PM di svolgere al meglio il proprio 
compito ed in particolare a chi lo guida di farlo con 
rispetto degli agenti e con autorevolezza per l’autorità 
che rappresenta. 
Pino Bistacchi, assessore a Lavori Pubblici, Patrimonio, 
Protezione Civile, Agricoltura, Sicurezza, Polizia Locale
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Moon in June il 21 giugno, nel suggestivo scenario 
della Rocca Medievale e nel trentesimo anniversario 
della pubblicazione di “Il Ballo di San Vito” (1996), 
Vinicio Capossela porta a 
Castiglione del Lago un con-
certo speciale che ne riper-
corre l’esecuzione integrale.
«Più che un disco, Il Ballo 
di San Vito è stato una vi-
cenda» spiega il cantautore. 
Una storia nata tra le città 
e le statali fangose della 
pianura, sospinti nel paese 
come in un grande flipper. 
Non è solo un anniversario: 
è piuttosto un’occasione per 
rimettere in circolo quelle 
canzoni, come si riapre una 
pista da ballo rimasta chiusa 
troppo a lungo.
La sovversione su ruote di 
quel disco, dopo avere at-
traversato guardrail, periferie dell’animo e accolite 
di rancorosi, finiva sulle rive del Po con “Il tanco 
del Murazzo”, sulla cui banchina si sollevava il 
grande tacchino d’oriente: una visione che avrebbe 

Vinicio Capossela in concerto per 
i 30 anni de “Il Ballo di San Vito” 

Il 21 giugno alla Rocca di Castiglione una tappa 
speciale del festival Moon in June

generato due anni dopo “Live in Volvo” e, qualche 
stagione più tardi, “Ovunque Proteggi”. Il disco, in-
ciso tra Bologna e altre case temporanee, vedeva la 

partecipazione di musicisti 
d’eccezione, tra cui il chi-
tarrista Marc Ribot, qui alla 
sua prima collaborazione 
con Capossela.
Per il concerto di Casti-
glione del Lago, che inizia 
alle ore 21, l’idea è quella 
di riportare sul palco l’in-
tero “Ballo di San Vito”, 
lasciando poi spazio ad 
altri dischi che quest’anno 
sono toccati da anniversari 
importanti. Perché “Il Bal-
lo di San Vito” non è mai 
stato un disco da ascolta-
re seduti. L’infiammazione 
che l’ha generato costrin-
ge al movimento. Del resto, 

anche dopo trent’anni, il muschio non si è formato 
sopra il sasso. Prevendite attive su Ticketone. 
Per info e contatti: 
www.mooninjune.it - info@mooninjune.it

L’evento motociclistico più evocativo d’Italia torna 
con sette tappe attraverso l’Umbria, la Toscana ed 
il Lazio, ripercorrendo i tracciati storici del 1949 su 
moto d’epoca e moderne tra colline, borghi medie-
vali e panorami mozzafiato. Il Moto Club Maxi Moto 
Group 2.0 A.S.D. di Terni organizza la nuova edizio-
ne della “Mille Miglia in Moto”, in programma dal 
30 maggio al 7 giugno 
2026. Sette tappe, 1609 
chilometri complessivi e 
una base fissa a Casti-
glione del Lago: questi 
i numeri di un’edizione 
pensata per celebrare al 
meglio la tradizione mo-
toristica italiana, esal-
tando al tempo stesso 
la straordinaria bellezza 
dei Borghi più Belli d’I-
talia del Centro Italia. La 
manifestazione si ispira 
all’originale Mille Miglia 
in Moto del 1949, gara 
motoristica vinta dalla 
Sertum, e ne rievoca lo 
spirito in chiave turisti-
ca e sportiva. Oggi la 
kermesse e una delle 
più attese nel panora-
ma nazionale delle moto 
d’epoca e classiche, 
unendo la passione per 
le due ruote alla scoper-
ta dei patrimoni culturali e paesaggistici più auten-
tici d’Italia.
«La Mille Miglia in Moto – spiegano gli organizzatori 
– è un viaggio nel tempo e nello spazio: ogni tappa 
è un racconto di storia, di paesaggi e di passione. 
Nel 2026 vogliamo regalare ai partecipanti un’espe-
rienza indimenticabile tra i luoghi più belli del nostro 
paese». 
È una storia lunga più di settant’anni. La prima Mille 
Miglia in Moto si corse nel 1949: 80 motociclisti 

La Mille Miglia in Moto nei 
Borghi più Belli d’Italia

Dal 30 maggio al 7 giugno 1609 km in sette tappe, 
con partenza e arrivo a Castiglione del Lago

partirono da Roma per affrontare un tracciato di 
oltre mille chilometri attraverso il centro Italia. La 
Sertum si aggiudicò la vittoria in quella storica edi-
zione, consegnandosi alla leggenda del motorismo 
italiano. Quella del 1949 fu l’unica edizione, fino alla 
rinascita in chiave rievocativa, oggi curata dal Moto 
Club Maxi Moto Group 2.0 A.S.D. di Terni. L’edizio-

ne moderna ha assunto 
una vocazione turistica e 
culturale, sviluppando un 
format basato su regola-
rità, orientamento e pro-
ve di abilita anziché sulla 
velocita pura. Il percorso 
abbraccia sistematica-
mente i borghi dell’Um-
bria Toscana e Lazio, 
tutti parte dell’esclusiva 
rete dell’associazione 
“I Borghi più Belli d’Ita-
lia”, partner istituzionale 
dell’evento.
Il tracciato 2026 si svi-
luppa per 1609 km in 
sette tappe. La manife-
stazione prende avvio 
con un prologo a Trevi 
(PG) il 30 maggio, per 
poi dipanare il suo itine-
rario attraverso una se-
lezione di borghi storici 
di straordinaria bellezza, 
tornando ogni sera alla 

base fissa di Castiglione del Lago, dove i parteci-
panti soggiornano per l’intera durata dell’evento.
La Mille Miglia in Moto non è una gara di veloci-
ta ma una manifestazione turistica di regolarità e 
orientamento. La media oraria di percorrenza è 
mantenuta al di sotto dei 40 km/h, garantendo sicu-
rezza e godimento del paesaggio. Il cronometraggio 
delle prove di abilità avviene con fotocellula e pres-
sostato, con precisione al centesimo di secondo.

Fonte Ufficio Stampa Mille Miglia in Moto 2026

CALENDARIO EVENTI

29 MAGGIO CONCERTO DI MUSICA CLASSICA DUO MEUCCI-ATTESTI
Sala del Teatro, Palazzo della Corgna, ore 21.00
Il concerto del duo Meucci-Attesti” è una serata di musica classica per flauto e pianoforte, organizzata 
dall’Associazione Culturale AMARTISTS, dove Andrea Meucci (flauto) e Francesco Attesti (pianoforte) si 
esibiranno nell’esecuzione di brani del grande repertorio classico, di autori quali Rossini, Donizetti, Mozart 
e Liszt. L’evento è concepito in una forma divulgativa e di ascolto guidato: ogni esecuzione sarà preceduta 
da una breve introduzione a cura dei due interpreti, finalizzata ad accompagnare il pubblico nella com-
prensione dei brani e a valorizzarne le caratteristiche musicali e stilistiche. 

30 MAGGIO/7 GIUGNO MILLE MIGLIA IN MOTO NEI BORGHI PIÙ BELLI D’ITALIA
L’evento Mille Miglia in Moto nei Borghi più Belli d’Italia è un tour turistico internazionale che celebra la 
bellezza nascosta dell’Italia, attraversando borghi medievali e paesaggi suggestivi. L’edizione 2026 si terrà 
dal 30 maggio al 7 giugno 2026. La manifestazione farà base a Castiglione del Lago, dove sarà allestito 
un parco chiuso per le moto. Il percorso toccherà 17 borghi distribuiti tra Umbria, Toscana e Lazio: Trevi, 
Castiglione del Lago, Panicale, Passignano sul Trasimeno, Torgiano, Nocera Umbra, San Gemini, Cetona, 
Buonconvento, Lucignano, San Casciano dei Bagni, Ronciglione, Vitorchiano, Bassano in Teverina.
L’evento è di “mototurismo”, non una gara di velocità, che mira a valorizzare il patrimonio artistico e 
culturale

12 GIUGNO RASSEGNA LETTERARIA “NARRAZIONI: STORIE, RACCONTI, SCRITTURE”
Sala del Teatro, Palazzo della Corgna, ore 18.00
Narrazioni presenta “L’inganno di Magritte” (ed. Mondadori), il terzo capitolo della serie “I casi dell’avvo-
cato Meroni”, firmato da Alessandro Perissinotto e Piero d’Ettorre. Un pomeriggio dedicato al noir e ai 
misteri della giustizia: durante l’evento verrà presentato “L’inganno di Magritte”, il nuovo capitolo della 
serie dell’avvocato Meroni. Gli autori dialogheranno con il pubblico raccontando la nascita del romanzo, 
le ispirazioni reali e i temi centrali della storia, tra errori giudiziari, verità nascoste e indagini in tempi di 
pandemia. Un’occasione per immergersi nelle atmosfere del libro, porre domande e scoprire i retroscena 
di un legal thriller intenso e attuale.

14 GIUGNO TRASIMENO FITNESS FESTIVAL
Torna anche quest’anno, per la sua 12ª edizione, il Trasimeno Fitness Festival, il grande evento dedicato 
al mondo del fitness, del benessere e dello sport, in programma il 14 giugno 2026 a Castiglione del Lago 
sulla splendida cornice naturale del Lago Trasimeno. Il Festival prevede 3 eventi in 1: GARA HYBRID, EN-
DURANCE WALK e SILENT FITNESS TOUR.

19/21 GIUGNO GOT 2026, TRASIMENO OLYMPICS GAMES 
Lido Arezzo, Castiglione del Lago
Il GOT 2026 è un grande evento multi-sportivo territoriale ideato dall’Associazione Manzo Team APS per 
promuovere l’attività fisica, l’inclusione sociale e la valorizzazione del Lago Trasimeno. L’iniziativa punta a 
mettere in rete le associazioni sportive locali attraverso un format innovativo che unisce competizione e 
socialità. Programma: Venerdì 19 giugno Talk di apertura presso La Merangola Beach, ritiro pacchi gara e 
aperitivo. Sabato 20 giugno gare diurne (10:30-18:30) e gare in notturna con serata DJ (21:00-23:30). 
Domenica 21 giugno gare finali (10:30-17:30) e cerimonia di premiazione (18:00). L’evento prevede più 
discipline distribuite in aree dedicate: padel, calcetto, nuoto, basket, ciclismo, vela, beach tennis, beach 
volley, beach rugby, ping pong, bocce, crossfit, sollevamento pesi, karate, danza.

19/21 GIUGNO 1° AVIORADUNO DELL’AERO CLUB D’ITALIA
Presso l’Aeroporto Eleuteri, un appuntamento imperdibile con il primo Avioraduno organizzato dall’ Aero 
Club d’Italia, per far conoscere tutte le discipline del volo, organizzato dall’Aero Club Trasimeno. 

21 GIUGNO FESTIVAL MOON IN JUNE: CONCERTO DI VINICIO CAPOSSELA “30 ANNI DE IL BALLO 
DI SAN VITO” Rocca Medievale, ore 21
Il concerto “30 anni de Il ballo di San Vito” di Vinicio Capossela è un evento speciale che celebra il tren-
tesimo anniversario dell’omonimo album del 1996. Si terrà il 21 giugno 2026 nella suggestiva Rocca 
Medievale di Castiglione del Lago, all’interno del festival Moon in June.
Durante lo spettacolo, Capossela eseguirà integralmente l’album, riportando sul palco tutte le sue atmo-
sfere tra folk, blues e suggestioni popolari, per poi proseguire con altri brani legati ad anniversari impor-
tanti della sua carriera. Più che una semplice celebrazione, il concerto è pensato come un’occasione per 
“rimettere in circolo” queste canzoni, trasformando la serata in una vera e propria esperienza musicale 
coinvolgente e dinamica. Prevendite su Ticketone.

26 GIUGNO TEATRO: “SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE” 
Rocca Medievale, ore 21
Lo spettacolo “Sogno di una notte di mezza estate”, messo in scena dell’Associazione Culturale Trasime-
noTeatro, sarà l’evento principale dell’estate 2026 del Laboratorio “La Fabbrica delle Idee”, con debutto 
nella suggestiva cornice della Rocca Medievale di Castiglione del Lago. La rappresentazione esplora il 
potere imprevedibile dell’amore e dell’immaginazione, mettendo in scena un intreccio di realtà e fantasia 
in cui il “sogno” diventa strumento di armonia e riconciliazione. Biglietti acquistabili in loco o in prevendita 
contattando l’Associazione. 

27 GIUGNO LARS ROCK FEST “WARM UP” 2026: CONCERTO DEGLI “ALLAH-LAS” 
Rocca Medievale, ore 21:30
Il “Warm Up” del LARS ROCK FEST 2026, organizzato dall’Associazione Culturale GEC rappresenta molto 
più di un semplice concerto: è un progetto culturale strutturato che unisce musica contemporanea e 
valorizzazione del patrimonio storico.
Al centro della serata ci sarà l’esibizione degli “Allah-Las”, tra i nomi più rilevanti della scena psych-rock 
internazionale, che hanno scelto questo appuntamento per la loro unica data italiana del tour 2026. Il live 
sarà caratterizzato da un approccio sonoro e visivo fortemente evocativo, con la presentazione di materiale 
inedito pensato per coinvolgere un pubblico attento e culturalmente orientato.

30 GIUGNO-5 LUGLIO CAMPIONATO ITALIANO DI PARAMOTORE E PARACARRELLO 
Aeroporto Eleuteri
Uno degli appuntamenti più attesi per gli appassionati di volo leggero: il Campionato Italiano Paramotore e 
Paracarrello. Dal 30 giugno al 5 luglio, l’Aeroporto Eleuteri di Castiglione del Lago ospiterà l’edizione 2026 
della manifestazione, organizzata dall’Aero Club Trasimeno in collaborazione con Aero Club d’Italia e CONI, 
con il patrocinio del Comune di Castiglione del Lago. L’evento riunirà piloti provenienti da tutta Italia, pronti 
a sfidarsi nelle spettacolari discipline del paramotore e del paracarrello.
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È in pieno svolgimento il festival di letteratura ispano-americana, edizione 2026

Il 27 giugno si scaldano i motori: alla Rocca c’è l’anteprima del festival organizzato da GEC

Encuentro, il festival castiglionese che unisce i due mondi

Gli Allah-Las al “warm up” del Lars Rock Fest 2026

Quello di fine primavera con Encuentro è ormai per 
Castiglione del Lago un appuntamento consueto. L’edi-
zione 2026 del festival di letteratura ispano-americana 
è in pieno svolgimento fino al 24 maggio, con un’ante-
prima riservata alle scuole secondarie di primo grado lo 
scorso mercoledì 13 a Palazzo della Corgna.
Poi Encuentro è in riva al Trasimeno da giovedì 21, con 
tre incontri di grande spessore.
I primi due, quelli pomeridiani, all’uliveto della Rocca 
Medievale. Alle 17:15 Gaja Lombardi Cenciarelli, autri-
ce dalla popolarità crescente anche grazie alla riduzio-
ne cinematografica del suo fortunato “Domani interro-
go”, presenterà il suo ultimo romanzo “Il rivoluzionario 
e la maestra” (Marsilio) insieme a Roberto Contu. Alle 
18:15 seguirà un dialogo sul tema “La scrittura è un 
muscolo involontario? Dove nasce la letteratura” tra 
lo scrittore messicano Guillermo Arriaga e l’argentino 
Pablo Maurette: modera Laura Pezzino, giornalista 
e direttrice del festival Book Pride di Milano. Alle 21 

Il Lars Rock Fest 2026 scalda i motori e annuncia un’anteprima d’eccezio-
ne che profuma di oceano e psichedelia. Saranno gli Allah-Las, alfieri del 
rock psichedelico californiano, a inaugurare il percorso verso la tredicesi-
ma edizione con un imperdibile concerto sabato 27 giugno alle ore 21:30.
La cornice scelta per questo speciale “warm up” è lo scenario mozzafiato 
della Rocca Medievale di Castiglione del Lago (PG), un luogo dove la storia 
sarà la cornice del ritorno in Italia della band di Los Angeles reduce da 
un’incessante attività live che li ha visti calcare i palchi di tutto il mondo. 
L’evento rinnova la partnership tra Lars Rock Fest e il Comune di Castiglio-
ne del Lago dopo gli splendidi concerti di The Tallest Man on Earth (2022), 
Angel Olsen (2023) e Arab Strap (2024). Il tour sarà l’occasione perfetta 
per presentare dal vivo il nuovo materiale discografico, già anticipato dal 
fascino magnetico dei singoli “Countryman ’82” e “Dume Room”.
Da oltre dieci anni, gli Allah-Las filtrano l’essenza stessa della West Coast, 

de palco immerso nell’area verde nella parte nord 
del Lungolago. Palco che ha visto i “Tamburellisti di 
Torrepaduli”, il gruppo pugliese di musica tradizio-
nale e contemporanea tra i migliori in fatto di pizzica 
salentina. Poi lo spettacolo “K-POP Dream Hunters 
and Saja Boys”, unico nel suo genere, un “tributo 
live” imperdibile, per energia e fascino, dedicato alla 
musica pop coreana del momento con performance 
spettacolari e un’interpretazione autentica dello stile 
K-pop piena di emozioni, ritmo e colori per un’espe-
rienza immersiva costruita attraverso le canzoni del 
film “K-pop Demon Hunters” con bellissime coreo-
grafie dinamiche ed effetti scenici. Dopo che i carri 
allegorici hanno completato il percorso ad anello 
previsto e si sono posizionati nell’area verde tra la 
magia dei fuochi a luce fredda, è partito il dj-set del 
popolare “Carletto Life”, dominatore incontrastato 
dei social. Ma occorre ricordare, tra un carro e l’al-
tro, le numerose realtà fokloristiche e musicali pro-
venienti anche da fuori regione: la cover band “Miwa 
Caarton” di Follonica (GR), la perugina “OverSoul” 
street band; la “Fantomatik Orchestra Marching 

DALLA PRIMA

Il successo della Festa del Tulipano: boom per la parata sul Lungolago

Band Street Band” di Grosseto e il celebre “Ipane-
ma Show do Brasil” con le ballerine dai costumi più 
scintillanti. Infine, l’area verde ha ospitato anche 
un’appendice del “Giardino dei Tulipani” comunque 
funzionante per tutta la durata della festa nella sede 
abituale sotto la grande ruota panoramica di piazza 

Dante Alighieri. 
Una Festa del Tulipano pienamente riuscita che ha 
superato le passate edizioni, anche nella logistica, 
e sarà probabilmente da modello per le edizioni dei 
prossimi anni.

Gabriele Olivo

Encuentro si sposterà a Palazzo della Corgna, dove 
Franco Gabrielli presenterà il suo libro “Contro la paura. 
Manifesto per una sicurezza democratica” (Feltrinelli), 
scritto a quattro mani con il giornalista di Repubblica 
Carlo Bonini, insieme al direttore di Fanpage.it France-
sco Cancellato.
Venerdì 22 maggio, a Palazzo della Corgna, si svolgerà 
il secondo incontro dedicato alle scuole, stavolta quelle 
secondarie di secondo grado, che si confronteranno 
con l’autore spagnolo José Ovejero a partire da “La 

tregua” di Mario Benedetti.
La giornata finale del festival, domenica 24, inizierà alle 
10:30 con il tradizionale incontro sul calcio al bar La 
Merangola seguito dal torneo di biliardino letterario a 
cui parteciperanno gli ospiti e il pubblico di Encuentro. 
Luca Pisapia parlerà del suo “Il calcio è potere. Una 
storia critica dei Mondiali da Mussolini a Trump” (Einau-
di): insieme a lui, il presidente del settore tecnico della 
Figc Mario Beretta e i rappresentanti del Centro Storico 
Lebowski. Nel pomeriggio, alle 17, ancora grande lette-
ratura alla Rocca Medievale con il dialogo tra la scrittri-
ce spagnola Sara Mesa e l’uruguaiana Fernanda Trías 
sul tema “Il tempo in sospeso. La letteratura e il senso 
dell’attesa”, moderato dalla direttrice di Left Simona 
Maggiorvelli. Poi, alle 18:30, la lectio magistralis di 
Emanuele Trevi, Premio Strega 2021, dedicata a Mario 
Vargas Llosa. Dopo cena si chiude ancora con il calcio 
e con il reading di Fabrizio Gabrielli ispirato a “Splendori 
e miserie del gioco del calcio” di Eduardo Galeano.

tra coste dorate e malinconia urbana, in un mix ipnotico che fonde surf, 
folk e rock d’annata. La loro discografia è un raffinato catalogo di suoni 
analogici, riverberi caldi e melodie capaci di sospendere il tempo. Grazie a 
un’esperienza on-the-road ormai globale, i loro concerti si sono trasformati 
in veri e propri viaggi sensoriali che avvolgono il pubblico.
L’evento fa da apripista alla kermesse principale: il Lars Rock Fest 2026. 
Nato nel 2012 e diventato un punto di riferimento grazie alla dedizione 
dell’associazione culturale “GEC - Gruppo Effetti Collaterali”, il festival tor-
nerà a essere il cuore pulsante della scena indipendente internazionale che 
batterà poi, come da tradizione, nel parco dei Giardini Pubblici di Chiusi 
(SI), da venerdì 10 a domenica 12 luglio. Tre giorni di concerti, editoria, 
mercatini e iniziative culturali trasversali che, fedeli alla filosofia del festival, 
rimarranno rigorosamente a ingresso gratuito.
Biglietto: 20 euro + d.p. Prevendite attive su Ticketmaster e DICE
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Cultura, comunità e visione per una cooperativa che ha contribuito alla crescita del territorio

Lagodarte, 40 anni di “ragioni sociali”

Un anno di festa per Lagodarte Impresa Sociale che 
compie 40 anni di “ragioni sociali”. L’azienda coope-
rativa di Castiglione del Lago porta avanti innovazio-
ne e sviluppo nel campo culturale e sociale, coinvol-
gendo tutte le associazioni locali, lavorando sempre 
per il rafforzamento dei legami sociali e comunitari, 
contribuendo in maniera determinante alla crescita 
culturale di un territorio, una volta “povero” e ora ric-
co e dinamico. E tutto avvenuto con l’appoggio delle 
amministrazioni comunali che ne hanno condiviso gli 
intenti e le finalità e, va sottolineato, nel rispetto dei 
diritti e della dignità dei soci lavoratori che hanno co-
struito il successo dell’azienda in questi decenni. Il 
pomeriggio del 16 aprile a Palazzo della Corgna una 
Sala del Teatro piena e partecipe ha salutato la prima 
iniziativa di Lagodarte che contraddistinguerà questo 
quarantennale, alla presenza delle istituzioni locali e 
regionali, con i rappresentanti di tutte le associazioni 
che sono coinvolte nelle scelte culturali dell’impresa 
culturale castiglionese.
Ha presentato la giornata la presidente di Lagodar-
te Nadia Pasquali: «Un traguardo importante e non 
scontato per la nostra impresa: 40 anni belli e signi-
ficativi con tante, tantissime “ragioni sociali” in tutti i 
sensi. Sarà un 2026 di eventi dedicati al pubblico per 
il settore beni culturali e per il cinema. Non vogliamo 
eccedere nelle autocelebrazioni, per spirito critico e 
senso della misura ma abbiamo scelto di raccontarci 
per quello che siamo stati e siamo: una piccola ma 
significativa esperienza, fatta di donne e uomini che 
hanno compiuto un percorso di lavoro e di soddisfa-
zioni, una strada fatta anche di sconfitte, di ripensa-

menti e di “tiri sbagliati”. Abbiamo scelto il modo di 
festeggiare che ci assomiglia di più, raccontando ciò 
che abbiamo fatto in questi anni nel territorio, mentre 
i bisogni, le attese, i disagi e gli interessi cambiavano 
intorno a noi e intorno alle tante amministrazioni che 
sono state da sempre i nostri interlocutori in quella 
“prestazione di servizio” un po’ anomala, sempre cre-
ativa, quasi mai meramente esecutoria, che abbiamo 
condotto in questi anni. Vogliamo raccontare la pas-
sione, l’impegno, la serietà e la coralità di un’espe-
rienza la nostra che in realtà è cominciata quasi 10 
anni prima del 1986, anno della sua costituzione in 
impresa cooperativa».
Il Comune di Castiglione del Lago è stato rappre-
sentato dalla vicesindaca Andrea Sacco: «Un lungo 
rapporto con Lagodarte, un connubio fondamentale 
per la crescita e la valorizzazione dei nostri presidi 
culturali: Palazzo della Corgna e Fortezza Medievale, 
da anni al secondo posto in Umbria per numero di 
biglietti venduti, e il Nuovo Cinema Caporali, una pic-
cola multisala nel centro di Castiglione che sta inver-
tendo la tendenza negativa nazionale e riporta tanto 
nuovo pubblico nelle due sale cinematografiche. Una 
grande professionalità quella di Lagodarte che ravviva 
l’offerta culturale, crea occupazione stabile e di quali-
tà, stimola l’economia della città». Legacoop Umbria, 
da sempre al fianco di Lagodarte, è stata protagoni-
sta anche organizzativa della giornata. Estrema sod-
disfazione per il presidente regionale Danilo Valenti: 
«Un rapporto straordinario quello con Lagodarte. Una 
cooperativa che ci riempie di orgoglio e onora tutto 
il movimento: un’azienda sana e responsabile, fatta 

di donne e uomini che in questi anni hanno portato 
avanti i nostri valori in un settore molto difficile come 
quello dell’arte, della cultura e dello spettacolo, pro-
muovendo il territorio a livello nazionale e interna-
zionale, sempre rispettando i soci lavoratori». Sulla 
stessa linea Andrea Bernardoni, presidente Legacoop 
Sociali, che ha evidenziato il modello del Nuovo Cine-
ma Caporali: «Un esempio virtuoso di collaborazione 
e di coprogettazione fra Comune di Castiglione del 
Lago e una cooperativa come Lagodarte, per crea-
re una piccola ma bellissima multisala, scardinando 
un meccanismo competitivo: una collaborazione che 
ha prodotto un investimento materiale e immateriale 
che ha consentito di rigenerare e rilanciare il vecchio 
Caporali».
Il saluto della presidente della Regione Umbria Ste-
fania Proietti è stato portato dal consigliere regionale 
Cristian Betti: «Un territorio clamorosamente bello 
quello castiglionese, sempre dinamico e attivo che, 
da sindaco di Corciano, ho anche un po’ invidiato per 
la capacità di promuoversi e crescere nel tempo. Qui 
la cultura ha messo le radici, creando un substrato di 
condivisione diffusa con le forze sociali e associative: 
un fenomeno non scontato e purtroppo meno pre-
sente in tante altre realtà regionali. Qui, non a caso, è 
nata Lagodarte che un esempio unico di integrazione 
virtuosa fra pubblico e privato. Complimenti a voi e 
buon compleanno Lagodarte!». Un messaggio è stato 
inviato dall’assessore alla cultura umbro Tommaso 
Bori che sì è complimentato per la visione e l’inno-
vazione dell’impresa sociale, con un lavoro costante 
di accoglienza dei visitatori, anticipando l’imminente 
approvazione di un nuovo Testo Unico di settore, una 
legge quadro per agevolare la formazione e il conso-
lidamento di nuovi processi culturali strutturati, age-
volando la programmazione e nuovi investimenti in un 
settore chiave per l’Umbria.

Il pomeriggio è proseguito con un panel dal titolo 
“L’amministrazione condivisa in campo culturale, 
leva di innovazione sociale e sviluppo della comunità” 
al quale hanno partecipato, moderati dal giornalista 
Giulio Sensi, il prof. Luca Gori, della Scuola Superiore 
“Sant’Anna” di Pisa, il responsabile dell’Area Cultura 
del Comune di Castiglione del Lago Antonio Meoni, la 
referente del Tavolo Innovazione Sociale di Fondazio-
ne Perugia Daniela Monni, la presidente di Lagodarte 
Nadia Pasquali e presidente di Legacoop Sociali An-
drea Bernardoni.
Al Nuovo Cinema Caporali è stato infine presentato 
un video di dodici minuti che ha raccontato tutta la 
storia della cooperativa, dalla vecchia denominazione 
“Il vino d’oliva” fino ai giorni nostri, con interventi di 
Piero Sacco, lo storico fondatore e tutt’ora “anima-
tore” di punta delle attività di Lagodarte, e di molte 
socie lavoratrici che hanno narrato la loro esperienza 
e descritto le tante attività svolte all’interno di un’im-
presa sociale grande, inclusiva e con una grande 
storia ancora da raccontare.

Gabriele Olivo
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Il 26 giugno lo spettacolo del laboratorio di TrasimenoTeatro “La fabbrica delle idee”

L’Accademia di Tuoro presenta il suo 
spettacolo di domenica 5 luglio

alla Rocca Medievale

Sogno d’una notte di mezza estate di Shakespeare

“Il mistero dell’ assassino 
misterioso” di Lillo & Greg

L’Associazione Culturale TrasimenoTeatro opera 
sul territorio da oltre quarant’anni, distinguendosi 
non solo per la produzione di spettacoli teatrali, 
ma anche per la progettazione e realizzazione di 
laboratori creativi e teatrali rivolti a bambini e ra-
gazzi di tutte le età. 
Grazie al sostegno dell’Amministrazione Comuna-
le, l’associazione ha collaborato per circa quindici 
anni con le scuole del territorio, portando al loro 
interno corsi di teatro che culminavano nella mes-
sa in scena di spettacoli finali. Nel 2019 nasce il 
laboratorio “La fabbrica delle idee”, inizialmente 
come spazio creativo per bambini, evolutosi nel 
tempo in un vero e proprio laboratorio teatrale, 
che si sviluppa tra ottobre e giugno. Oggi il pro-
getto coinvolge circa 40 ragazzi, dai 5 ai 14 anni, 
impegnati nella realizzazione di musical e spet-
tacoli.
Quest’anno, il laboratorio teatrale “La fabbrica 
delle idee” porterà in scena, il 26 giugno presso 
la Rocca di Castiglione del Lago, un adattamento 
di Sogno d’una notte di mezza estate di William 

Uno spettacolo teatrale alla Rocca di Castiglione del 
Lago, proposto dalla compagnia teatrale “Accademia 
di Tuoro” per domenica 5 luglio.
Nata da un’idea di Greg 
(Claudio Gregori) e scrit-
ta a quattro mani con 
Lillo (Pasquale Petrolo), 
“Il mistero dell’assassi-
no misterioso” è la pri-
ma commedia in cui si 
fa centrale la narrazione 
metateatrale tanto cara 
alla coppia, che sve-
la, scardinandolo con 
un pizzico di perfidia, 
il delicato equilibrio su 
cui vivono alcune com-
pagnie di teatro, ma su 
cui si fondano anche 
la maggior parte dei 
rapporti umani: gelosie, 
meschinità, invidie, ran-
cori e falsità.
Ecco la trama. Un ca-
stello nella campagna 
londinese, un misterioso maggiordomo, l’omicidio di 
un’anziana contessa, un investigatore e gli strava-
ganti sospettati: ecco gli ingredienti per un perfetto 

Shakespeare, con la regia di Camilla Vincenzoni e 
Davide Pula. L’opera, scritta tra il 1595 e il 1596, 
intreccia tre diverse trame ambientate nella stes-
sa notte magica: l’amore contrastato tra quattro 
giovani ateniesi, il mondo incantato delle fate e 
l’impacciata compagnia di artigiani impegnata 

a mettere in scena una 
tragedia per le nozze del 
duca Teseo. 
Il progetto ha superato 
la semplice preparazione 
dello spettacolo, trasfor-
mandosi in un’esperienza 
formativa a tutto tondo. Il 
lavoro teatrale ha offerto 
ai ragazzi l’occasione di 
interrogarsi su aspetti pro-
fondi come le emozioni, la 
costruzione di sé e il con-
fine sottile tra immagina-
zione e realtà, facendo del 
palcoscenico uno spazio di 
scoperta e confronto.

Zona Ind. Pucciarelli - Castiglione del Lago (PG)
 Casavecchia Gianfranco 389 134 4406 

Casavecchia Attilio 389 254 0210

giallo, dai toni brillanti, di chiara matrice anglosasso-
ne. Salone principale del castello i sospetti assassini 
della contessa Worthington, ma un inatteso accadi-

mento cambierà le di-
namiche dell’indagine, 
minando esponenzial-
mente la trama del giallo 
e scatenando gli egoismi 
e le meschinità degli al-
tri attori disposti a tutto 
pur di farsi notare da 
un produttore televisivo 
presente in platea. L’on-
nipresente umorismo di 
situazione e non ultima la 
cornice del giallo, rendo-
no la commedia elettriz-
zante ed esilarante fuor 
di ogni dubbio.
Con la regia di Daniele 
Peluso, che interpreta 
anche il Bibitaro, e la 
partecipazione di Marco 
Guidi (Mallory), Donato 
Celeste (mr. Harry Wor-

thington), Patrizia Ricci (Margareth Worthington), Be-
nedetta Zuccaccia (Greta Gruzenzmeyer) e Michele 
Fanfano (mr. Ashton Piboty).

Fondamentale è stato anche il valore del gruppo. 
Sin dalle prime fasi si è creato un forte senso di 
unione, alimentato da partecipazione e ascolto re-
ciproco. Questo ha permesso di costruire un per-
corso condiviso in cui ogni contributo individuale 
ha trovato spazio, dando 
vita a una varietà di per-
sonaggi che spaziano dal 
registro fiabesco delle 
fate, alla dimensione più 
ironica degli artigiani, 
fino alle relazioni artico-
late degli innamorati.
Il confronto con Sha-
kespeare ha richiesto 
inoltre un lavoro attento 
sul testo, complesso e 
stratificato. La messa in 
scena è nata da un adat-
tamento calibrato, capa-
ce di semplificare alcuni 
passaggi e conservarne 
altri nella forma origina-
ria, mantenendo intatta 
la forza e la profondità 
dell’opera.
Accanto al laboratorio 
dei più giovani, l’asso-
ciazione propone anche 
un percorso dedicato 
alla compagnia degli 
adulti, che sarà in scena 
l’11 e il 12 luglio presso 
la Rocca di Castiglione 
del Lago con uno spet-
tacolo di forte impatto 
sociale. Lo spettacolo 
affronta temi attuali e 
profondi come l’erosione 

dei diritti dei lavoratori, la dignità professionale, 
la paura della disoccupazione e il ruolo e il potere 
contrattuale delle donne in un contesto segnato 
dalla crisi economica.

TrasimenoTeatro
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La Schola Cantorum di Castiglione del Lago annuncia per luglio il ritorno alla “tradizione”

Alla Rocca il “Gran galà della danza sotto le stelle” venerdì 3 e Bobby Solo sabato 4

A luglio la XL Rassegna di Canto Corale

Il Festival dei Tramonti 2026 a Castiglione

Il Gruppo Corale la “Schola Cantorum” di Castiglione 
del Lago, oltre che svolgere la sua tradizionale attività 
corale con propri concerti, annuncia con piacere che 
nel prossimo mese di luglio riprenderà la Rassegna di 
Canto Corale “Città di Castiglione del Lago” giunta alla 
quarantesima edizione.
La rassegna è organizzata ha il patrocinio e il contri-
buto del Comune di Castiglione del Lago e la colla-
borazione dell’Associazione Regionale dei Cori Umbri 
e FE.N.I.A.R.CO, di Lagodarte e naturalmente della 
Parrocchia Santa Maria Maddalena che ospiterà il 
concerto conclusivo nella restaurata chiesa parroc-
chiale, finalmente riaperta ai fedeli e, nello specifico, al 
pubblico italiano e straniero che apprezza il bel canto. 
Per il concerto del coro inglese del 13 luglio la Schola 
Cantorum ringrazia per la collaborazione il Comune di 
Perugia e il Club Europe Italian Tours Musica dal Mon-
do 2026.
Ecco il programma generale dei concerti che iniziano 
sabato 11 luglio e che si concludono con il concerto 

Dal 26 giugno al 5 luglio, il Festival dei Tramonti il-
lumina i borghi del lago Trasimeno, trasformandolo 
in un crocevia di narrazione, teatro, arte, musica e 
sapori. Tra Passignano, Magione, Monte del Lago, 
Montecolognola, San Savino, San Feliciano, Casti-
glione del Lago, Tuoro e Panicale, l’arte si fonde 
con il territorio, le parole si intrecciano ai profu-

della “Schola Cantorum” nell’ambito della Festa della 
Patrona castiglionese Santa Maria Maddalena.
Sabato 11 luglio alle ore 21:30, presso la Sala del Te-
atro di Palazzo della Corgna, concerto dell’Ensemble 
Vocale Volantis di Monte San Savino (Arezzo): direttrice 
Elisabetta Nofri.
Lunedi 13 luglio alle 21:30 nella Sala del Teatro di Pa-
lazzo della Corgna il concerto degli inglesi “Kaboodle 
Community Choir” di Birkenhead (Wirral, Merseyside): 
direttori: Chris Watson e Jeanette Davies. 
Sabato 18 luglio alle 21:30 nella Sala del Teatro di Pa-
lazzo della Corgna il concerto del coro dell’Associazio-
ne Nazionale Alpini “Cime d’Auta di Roncade (Treviso): 
direttore Gianluca Gemignani
La data del concerto conclusivo della rassegna vedrà 
protagonista la Schola Cantorum: ancora da definire la 
data ma fissato l’orario alle 21:30 e il luogo che sarà 
la chiesa di Santa Maria Maddalena di Castiglione del 
Lago: direttrice Loretta Torello, organista: Piroska Bol-
dizsar.

mi, le storie si gustano in com-
pagnia di piatti preparati con 
cura. Il Trasimeno non solo si 
contempla: si vive, si assapora, 
si sperimenta. Negli ultimi gior-
ni, venerdì 3 e sabato 4 luglio, 
Castiglione del Lago diventerà 
protagonista della manifesta-
zione organizzata da “Trasimeno 
Cultura Futuro e Sostenibilità 
APS” di Magione.
Venerdì 3 dalle 20:30, nella 
suggestiva cornice della Rocca 
Medievale, il “Gran galà della 
danza sotto le stelle”: la danza 
diventa protagonista di una se-
rata elegante e ricca di emozioni 
con coreografie coinvolgenti, tra 
tecnica, grazia e passione. 
Sabato 4 arriva il grande Bob-
by Solo Castiglione del Lago. 
Alla Rocca Medievale con inizio 
alle 21 il Festival dei Tramonti 
si accende di musica per una 
serata indimenticabile sul Lago 
Trasimeno, in un viaggio con 
gli indimenticabili successi del 
cantautore e chitarrista romano, 
tra i primi a portare il rock’n’roll 
in Italia,
e i ricordi di una strepitosa car-

riera che dura da oltre 60 anni.
Un festival, tre esperienze. Un lago, mille emozio-
ni. Raccontano gli organizzatori: «Quando il sole 
scende e il Trasimeno si accende di riflessi d’oro, 
nasce un tempo sospeso, come un invito a rallen-
tare, osservare, ascoltare. Il Festival dei Tramonti 
trasforma questo istante in un percorso sensoriale 

che attraversa natura, gusto e arte, intrecciando 
tre anime complementari: vivi, gusta, ammira. 
Tre modi per abitare il lago. Tre sguardi diversi su 
un’unica meraviglia».
Vivi, il movimento che diventa emozione. Percorsi 
di trekking, meditazione al tramonto, yoga, bio-
energetica, escursioni a cavallo, gite con i pony, 
raduni in bici, sport d’acqua, “tono walk”: Vivi è la 
sezione dedicata al benessere, al turismo lento e 
alla scoperta attiva del territorio, pensata per chi 
cerca un’esperienza dinamica, autentica e soste-
nibile. Il Trasimeno si attraversa, si sente, si re-
spira.
Gusta, sapori e storie del Trasimeno. Cene gour-
met, aperitivi panoramici, prodotti locali d’eccel-
lenza, filiere, consorzi, atmosfere intime tra borghi, 
castelli e terrazze sul lago. Quando il cielo si tinge 
di rosso, arancio e rosa, e il lago prende rifles-
si dorati, il Festival dei Tramonti invita a sedersi, 
respirare, ascoltare e assaporare. “Gusta” prende 
vita e si accende: non è solo mangiare, è un’espe-
rienza sensoriale, una danza lenta fra gusto, me-
moria, territorio, sempre animata da performance 
artistiche live.
Ammira, il paesaggio diventa palcoscenico. È lo 
sguardo artistico del Festival: un viaggio sensoria-
le che attraversa gli otto Comuni del Trasimeno, 
trasformando piazze, castelli, borghi, chiostri e ter-
razze naturali in palchi sospesi tra luce e paesag-
gio. Un percorso diffuso che coinvolge musicisti, 
attori, cori, pittori, fotografi, performer locali, voci 
autentiche del territorio che con le loro creazioni 
raccontano identità, storia e immaginario dei luo-
ghi. Ogni tappa è un’emozione che si intreccia con 
il paesaggio, dove arte, musica, luce e comunità 
diventano un’unica narrazione e il Trasimeno si fa 
melodia, colore, respiro condiviso. Concerti jazz, 
danza, rappresentazioni teatrali, narrazioni, favole, 

musica classica, note celtiche, musica pop e can-
tautorato si conciliano con mostre di pittura, sfilate 
di moda, spettacoli equestri. Un concorso fotogra-
fico celebra gli scorci più suggestivi invitandoci a 
riflettere con consapevolezza sul tramonto che è 
anche metafora di vita.
Il Festival dei Tramonti non è un evento, è un modo 
di vivere il territorio. È un incontro tra natura, cul-
tura, gusto e persone. È un invito a lasciarsi sor-
prendere da ciò che accade quando il sole scende 
e il lago si accende.
Vivi, gusta e ammira: tre modi di vivere il tramonto, 
un solo festival, un’unica emozione.
Il programma completo e aggiornato sul sito: 
www.festivaldeitramonti.it
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Don Marco Merlini, soddisfatto dei lavori, chiede un ulteriore sforzo ai parrocchiani

Riaperta la bella chiesa di Santa Maria Maddalena
Finalmente è stata riaperta la chiesa di Santa Maria 
Maddalena, principale luogo di culto della parrocchia 
di Castiglione del Lago che porta il nome di Maria di 
Magdala, una delle più importanti e devote discepo-
le di Gesù. Una lunga chiusura, dovuta alle precarie 
condizioni dell’imponente struttura progettata dall’ar-
chitetto perugino Giovanni Caproni e costruita fra il 
1836 e il 1860.
«Nel mese di maggio di due anni fa – racconta il par-

roco Don Marco Merlini – ci siamo accorti che ca-
devano dei pezzi da una colonna della parte sinistra. 
Ho chiamato i tecnici e dopo attente verifiche e peri-
zie abbiamo capito che i capitelli erano gravemente 
lesionati: la situazione è apparsa subito critica». La 
chiesa, se pur ben progettata nel XIX secolo, paga-
va un’edificazione realizzata con materiali scadenti, 
riciclati da altri edifici, portati dai parrocchiani alla 
messa la domenica mattina e provenienti da vecchie 

case del circondario. La cupola stava eser-
citando una grossa pressione sulle colon-
ne portanti e i capitelli stavano subendo i 
danni peggiori. «Con molto rammarico e 
dolore abbiamo dovuto subito chiudere la 
chiesa per eseguire radicali interventi di 
restauro assolutamente non prorogabili. È 
iniziato un complesso iter con la Sovrinten-
denza di Perugia e con la Curia Vescovile 
che ha individuato celermente un tecnico 
esperto come l’ing. Massimo Mariani».
Fatto il progetto di restauro, il preventivo 
è apparso subito molto oneroso: oltre 279 
mila euro con copertura della Conferenza 
Episcopale Italiana del 70%, a patto che la 
parrocchia avesse messo il 30%. «Abbia-
mo subito iniziato le pratiche burocratiche 
– ricorda Don Marco - con l’aiuto fonda-
mentale dell’arcivescovo Ivan Maffeis che 
ha spinto la CEI a velocizzare tutto l’incar-
tamento, vista l’importanza della parroc-
chia, il fatto che sia la nostra unica chiesa 
con una capienza adeguata e tenuto conto 
anche della grande attrattività che esercita 
sui tantissimi turisti castiglionesi. Contem-
poraneamente abbiamo fatto partire la 
raccolta fondi fra i fedeli e le associazio-

ni del territorio che sta avendo un ottimo successo, 
anche se i soldi ancora non bastano. Purtroppo, ci 
siamo accorti che tutto l’impianto elettrico non era 
più a norma e siamo stati costretti a intervenire con 
una ulteriore grossa spesa». L’importo totale a carico 
della parrocchia è di 85.000 euro per il restauro e 
30.000 per il nuovo impianto elettrico.
Ora la chiesa di Santa Maria Maddalena è stata ri-
aperta al culto dalla Domenica delle Palme dello 
scorso 29 marzo. I lavori sono stati effettuati alla per-

fezione dalla Restaura s.r.l. di Castiglione del Lago, 
con l’evidente soddisfazione di tutti: «Hanno fatto un 
bellissimo lavoro con opportuni rinforzi in acciaio e il 
perfetto restauro delle parti affrescate – ha sottoline-
ato Don Marco».
Per tutti coloro che vogliono contribuire al completa-
mento della raccolta fondi Don Marco Merlini invita a 
fare un bonifico bancario utilizzando il codice IBAN IT 
11 U 01030 38350 000000614268.

Gabriele Olivo
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La libertà creativa e il talento di Maria Tempesta

Le strade della memoria tra i monumenti ai caduti

«Le opere di Maria Tempesta son scorci di 
cielo, notti illuminate da lanterne a mo’ di 
lampione e giornate di un cielo vibrante. 
Se non avesse sentito la vocazione per 
la pittura sarebbe stata una sublime e 
autentica poetessa». Così il prof. Alberto 
D’Atanasio, esperto d’arte e di cataloga-
zione dei beni culturali.
La pittura, non è una cosa che ha iniziato 
a fare, è una cosa nata con lei, che l’ha 
sempre accompagnata: già nel perio-
do scolastico i suoi docenti riconoscono 
la sua indole artistica e la incoraggiano 
a proseguire. L’approccio alla pittura di 
Maria Tempesta avviene da autodidatta, 
utilizzando soprattutto le tecniche ad olio 
ed acrilico. Per motivi lavorativi affronta 
anni di silenzio pittorico, ma terminato 
questo periodo, nel maggio 2023, il suo 
desiderio incontenibile di esprimersi tra-
mite la pittura si manifesta nuovamente e 
avvia una produzione di nuove tele. Maria 
Tempesta nasce nel 1963 a Nettuno ma 
da sempre vive e lavora a Castiglione del 
Lago.

Nel settembre del 1944 mio padre Harold Burkholder 
aveva 21 anni, era un soldato del Reggimento Hastin-
gs and Prince Edward (Hasty P’s), un’unità di fanteria 
dell’esercito canadese proveniente dall’Ontario.
Arrivò in Italia nel 1943 con le forze alleate impegnate 
contro i tedeschi. Da quel momento iniziò per lui una 
lunga e dura esperienza di guerra, durata quattordici 
mesi.
Dalle spiagge vicino a Pachino, in Sicilia, il suo per-
corso di guerra incluse la terribile battaglia di Ortona, 
quindi Castiglione del Lago e Firenze, prima di tornare 
a Perugia e dirigersi verso nord, a Gubbio.
Lasciò l’Umbria passando da Gubbio e Marotta, da 
dove sarebbe infine stato rimandato a casa, in Ca-
nada. Il 26 settembre la sua guerra era finita. Stava 
tornando alla vita civile, cercando di ricominciare dopo 
l’esperienza del conflitto.
Sessantuno anni dopo, nel 2005, mi ritrovai in Umbria 
per la prima volta, percorrendo la stessa strada che 
conduce da Marotta a Gubbio, arrivando a Castiglione 
del Lago. La mia era un’avventura in tempo di pace, 
senza spari né rabbia: solo io e mia moglie, in viaggio 
alla scoperta di queste terre di cui ci siamo innamorati.
Io e mia moglie Kim ci siamo stabiliti nella frazione di 
Villastrada, un luogo che per noi è diventato la nostra 
casa. Da anni trascorriamo lì primavera e autunno, 
accolti nella vita del paese, condividendo pasti e feste 
con i nostri vicini. Il nostro obiettivo è essere a Villa-
strada ogni anno entro il 25 aprile, giorno della Festa 
della Liberazione. In quell’occasione ci uniamo agli 

Il percorso di una pittrice castiglionese, con riconoscimenti in Italia e all’estero

Joe Burkholder trascorre molti mesi all’anno a Villastrada
Il suo articolo dedicato al padre, combattente canadese tra gli alleati 

Spiega il critico Simone Fagioli: «Le opere di Ma-
ria Tempesta nascono dall’istinto, dalla sua libertà 
creativa, da una ispirazione, direi quasi fulminea e 
questo le permette di canalizzare le emozioni e di 
trasferirle sulla tela. Per questo motivo dipinge at-
traverso l’acrilico, una tecnica che permette tempi 
ristretti di esecuzione e quindi la possibilità di ren-
dere in maniera subitanea visibili le sue emozioni 
attraverso la materia che si asciuga sulla tela e 
attraverso l’uso sapiente del colore. Per questo 
motivo le opere sono di enorme impatto visivo e 
appunto sono rese attraverso una tecnica che si 
chiama “pouring” o “fluid art”. C’è un lavoro im-
portante prima dell’esecuzione delle sue opere: 
quindi non c’è solamente istintualità, immediatez-
za, ma c’è un ragionamento e, proprio per questo, 
una finalità che permette di rendere in una deter-

altri membri della comunità al cenotafio per ascolta-
re le parole di commemorazione e, naturalmente, per 
cantare “Bella Ciao”.
La storia di questa zona è profondamente legata alla 
Seconda guerra mondiale. Tra il 19 e il 26 giugno 
1944 i nazisti istituirono la Linea Trasimeno, che si 
estendeva in direzione nord-sud da Castiglione del 
Lago, attraversando Villastrada, e verso sud da Mo-
iano fino a Chiusi, in Toscana. Per ricordare e onora-
re il sacrificio dei soldati canadesi e italiani, ogni 11 
novembre – giorno dell’armistizio in Canada – mia 
moglie Kim ed io trascorriamo la giornata in bicicletta 
visitando i cenotafi delle località della nostra zona col-
pite dall’invasione tedesca. Si parte da Moiano, a sud, 
passando per Vaiano, dove i nomi dei soldati canadesi 
caduti sono incisi su una targa commemorativa. Pro-
seguiamo verso Gioiella, continuiamo verso Pozzuolo, 
quindi verso est fino a Casamaggiore, Castiglione del 
Lago, Panicale e Muffa, per concludere al cenotafio 
di Villastrada, uno dei più suggestivi della zona del 
Trasimeno.
Un’amica storica dell’arte, mi ha spiegato che molti 
monumenti ai caduti sono non solo luoghi di memoria, 
ma anche vere opere d’arte. Realizzati con materiali 
come marmo, bronzo e pietra lavorata, furono spesso 
affidati a artisti e scultori di rilievo, diventando parte 
integrante del patrimonio culturale locale.
Sono passati più di ottant’anni da quando le armi han-
no taciuto. Per noi è importante onorare i caduti oggi 
come lo era il primo giorno di pace. Canadesi e italiani 

condividono una storia di grande dolore, devastazione 
e sacrificio, ma anche un passato ricco di speranza, 
amore e rispetto.
Come recita la scritta sul cenotafio di Villastrada: “Ai 
suoi caduti”. Per non dimenticare.

Joe Burkholder

Joe Burkholder è un controllore del traffico aereo in 
pensione di Fredericton, nel New Brunswick (Canada). 
Dal 2005 frequenta il territorio di Castiglione del Lago 
e, con la moglie Kim, ha una casa a Villastrada, dove 
trascorre parte dell’anno. Appassionato di cucina e 
fotografia, ha raccolto in due volumi le ricette in uso 
nel territorio castiglionese, con numerose fotografie, in 
italiano e in inglese.

minata maniera la natura, gli oggetti della natura, 
che sono i fiori, che sono i fili d’erba, che è il sole».
Durante il suo percorso artistico Maria Tempesta 
ha partecipato a varie mostre sia collettive che 
personali, tra cui spiccano tra le più recenti, due 
mostre personali nel 2023, tra cui una presso la 
Factory Dardano 44 di Cortona e l’altra a Casti-
glione del Lago con il patrocinio del Comune di 
Castiglione del Lago; inoltre ha partecipato a una 
mostra collettiva “VIII Esposizione Arti visive 2023” 
con il patrocinio del Comune di Fiano Romano e 
una collettiva a Bevagna, con il patrocinio del Co-
mune di Bevagna, nel dicembre 2023. E poi parte-
cipazioni alla Mostra Arte Genova, a Venezia, Spel-
lo, Trevi, riconoscimenti internazionali in Russia, in 
Portogallo, in Svizzera.
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Dal 23 al 28 giugno la IV edizione dell’evento organizzato dall’Aero Club Trasimeno

Campionato Italiano Paramotore e Paracarrello
La quarta edizione del Campionato Italiano Paramo-
tore e Paracarrello prenderà il via dal 23 giugno e si 
concluderà domenica 28 giugno nello splendido sce-
nario dell’aeroporto Leopoldo Eleuteri di Castiglione 
del Lago.
L’Aero Club d’Italia, membro del CONI ed unico ente 
deputato alla promozione degli sport aeronautici in Ita-
lia, per il quarto anno consecutivo ha affidato l’orga-
nizzazione di questo evento sportivo all’Aero Club Tra-
simeno che si conferma associazione sportiva capace 
di organizzare, tra gli incantevoli panorami che offre 
il Lago Trasimeno e i territori circostanti l’aeroporto 
Eleuteri di Castiglione del Lago, un evento sportivo che 
selezionerà i primi 4 piloti destinati a rappresentare 
i colori Italiani ai Campionati Mondiali di Paramotore 
che si svolgeranno ad agosto. L’evento ha anche il 
patrocinio del comune di Castiglione del Lago, il quale 

Volando in Umbria, prosegue il ricco cartellone
“Volando in Umbria” è una ricca rassegna de-
dicata alla passione per il volo che animerà 
il Trasimeno e il resto dell’Umbria fino a set-
tembre, con appuntamenti tra aerei, aquilo-
ni e mongolfiere. La rassegna è organizzata 
dall’Aero Club Trasimeno in collaborazione 
con Umbria Balloon Festival.
Dopo il bel successo dei primi due eventi ca-
stiglionesi del Festival del Volo, con il Meeting 
di Primavera dal 24 al 26 aprile e il signifi-
cativo ritorno in grande stile di Coloriamo i 
cieli dal 1° al 3 maggio, lo storico e colo-
rato festival degli aquiloni tanto amato dalle 
famiglie di tutta Italia, sono alle porte il 1° 

Avioraduno nazionale dell’Aero Club d’Italia, 
sempre all’Eleuteri dal 19 al 21 giugno, e il 
proseguimento in tutta la regione dell’Umbria 
Balloon Festival, dal 25 aprile al 20 settem-
bre: un evento diffuso in 14 città umbre con 
voli l iberi e vincolati in mongolfiera, spettacoli 
notturni “Night Glow” ed eventi enogastrono-
mici collegati come “Il gusto di volare”.
A Castiglione del Lago gli eventi si svolge-
ranno all’Aeroporto Leopoldo Eleuteri, cuore 
operativo del Festival del Volo, con spazi dedi-
cati a esibizioni aeree, aquiloni e attività per il 
pubblico, affacciati sul Lago Trasimeno.
Tra gli appuntamenti più attesi a Castiglione 

supporta l’Aero Club Trasimeno negli allestimenti degli 
spazi all’interno dell’Aeroporto, adibiti all’accoglienza 
degli equipaggi di volo e all’assistenza a terra.
Quest’anno il Campionato Italiano vedrà la partecipa-
zione di circa 20 equipaggi, tra i quali saranno pre-
senti anche Pasquale Biondo, Claudio Villi e Sandro 
Passeri, soci dell’Aero Club Trasimeno, classificati 
rispettivamente al 3°, 5° e 18° posto nella classifica 
del Campionato Mondiale di specialità nel 2025.
Le gare nelle specialità di “miglior navigazione”, “mi-
glior economia” (durata di volo con quantità definita di 
carburante) e “miglior precisione”, si svolgeranno in 
un’area a forma di trapezio che si estende tra Merca-
tale di Cortona a nord, Sinalunga a est, Chiusi a sud e 
il Lago Trasimeno: l’Aero Club Trasimeno ha richiesto 
ad ENAC di “riservare” tutta quest’area per le gare.
Il presidente dell’Aero Club Trasimeno Antonello Bur-

chielli si dice molto orgoglioso 
dell’organizzazione dell’evento, 
segno che l’Aero Club d’Italia ci 
riconosce il lavoro svolto in que-
sti ultimi anni e lascia intendere 
che se ci saranno le condizioni, 
l’Aeroporto Eleuteri avrà tutto il 
potenziale per ospitare eventi 
di carattere internazionale. «Nel 
nostro statuto un posto im-
portante è proprio quello della 
diffusione e promozione della 
cultura aeronautica, degli spot 
aeronautici, della conservazione 
della memoria storica del nostro 
territorio, con l’allestimento del 
museo MU.V.AT., oltre alla diffu-
sione del volo in ogni sua forma. 
Questo ultimo aspetto si è mo-
strato nella sua bellezza anche 
con il recente Festival del Volo 
2026, Meeting di Primavera e 
Coloriamo i Cieli che ha visto 
la partecipazione di tanti aerei, 
esibizioni ed appassionati da 
tutta Italia, degli aquilonisti a li-
vello nazionale ed internazionale 
e di tanta gente e famiglie con 
bambini nei due week end che 

del Lago c’è sicuramente il Trasimeno Night 
Glow del 25 e 26 luglio. Il sindaco Matteo 
Burico ha commentato: «Castiglione del Lago 
rafforza la propria identità di città del volo e 
dell’accoglienza. Il nostro aeroporto, affac-
ciato sul Trasimeno, diventa il palcoscenico 
naturale di eventi capaci di unire spettacolo, 
tradizione e innovazione. Castiglione del Lago 
è pronta a rivolgere il suo sguardo al cielo».
L’obiettivo è ambizioso: fare di tutta l’Umbria 
una vera “capitale del volo”, offrendo un nuo-
vo punto di vista sul territorio e valorizzando 
turismo, cultura e tradizioni locali.

si è divertita a far volare piccoli aerei di polistirolo ed 
aquiloni, magari fatti anche nei laboratori sul campo».
L’invito di Burchielli per tutti i castiglionesi già per il 
19-20-21 giugno, al Primo Avioraduno dell’Aero Club 
d’Italia a seguire gli eventi e, magari nelle ore serali, 
dal 23 al 27 giugno a far visita in aeroporto per poter 

vedere anche con una “luce particolare” le evoluzioni 
dei concorrenti e degli appassionati che li accompa-
gnano. Domenica 28 giugno al termine delle gare ci 
sarà la cerimonia di premiazione degli atleti.

Gabriele Olivo
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Si concluderà a dicembre con il giro in barca attorno all’Albero di Natale sull’acqua: 
20 manifestazioni e 30 giornate di regata. I giovanissimi a Barcellona e sul lago Balaton

L’intensa stagione del Club Velico Castiglionese
Avviata a marzo la stagione 2026 del Club Velico Ca-
stiglionese sul Trasimeno, con tanti appuntamenti. Il 
primo è stato la Zonale ILCA (Laser) cui hanno preso 
parte 54 imbarcazioni per altrettanti atlete e atleti. 
La seconda ha riguardato le regate nazionali della 
classe IOM, Modelvela, Cat. Ten Rater e Marblehe-
ad. La terza è stata l’Interzonale O’Pen Skiff, con 57 
atlete e altleti tra Under 13 e Under 17, uno dei soli 
tre appuntamenti nazionali. La quarta manifestazio-
ne è stata infine il Campionato primaverile Meteor, 
un appuntamento stabile di rilievo nazionale, con 60 
velisti. I circoli che hanno partecipato alle manifesta-
zioni provenivano da molte regioni, soprattutto del 
centro-nord Italia, con una partecipazione addirittura 
dall’Ungheria. 
I numeri danno il senso dell’impegno cui il Club Velico 
Castiglionese sta affrontando la stagione numero 53 
della sua storia. Alle prime quattro regate hanno par-
tecipato circa 200 velisti; mediamente ad ogni mani-
festazione sono stati presenti circa 8/11 circoli velici, 
circa 6/9 giudici di gara, 15/40 volontari del CV Casti-

glionese che hanno assicurato servizi di accoglienza, 
segreteria e classifiche, assistenza in acqua e posa 
boe in regata, servizi fotografici, logistica, ristoro. Le 
presenze complessive, con effetti positivi anche per 
l’economia locale, sono stimate ad oggi in circa 450: 
una partecipazione che il Club giudica significativa.
Le prove del Campionato Primaverile classe Meteor 
sono proseguite nel mese di aprile, mentre quelle 
della classe Modelvela avranno un ulteriore appun-
tamento in maggio. 
In tutte le manifestazioni sono presenti il Soccorso 
Nautico, i Carabinieri di Città della Pieve con la pattu-
glia lacustre del Trasimeno e il CNOT (Centro Nautico 
Operativo Trasimeno), che con le loro imbarcazioni 
aumentano il livello di sicurezza in acqua di tutti i par-
tecipanti durante le regate.
Nel 2026, accompagnati dai loro allenatori, i giova-
nissimi della squadra agonistica O’Pen Skiff del CV 
Castiglionese (fascia di età 9-16 anni), saranno a loro 
volta impegnati in Italia in 4 gare di livello zonale, 5 
nazionali e 4 all’estero, con gli appuntamenti di spic-

co a Barcellona e sul lago Balaton. A fine stagione 
avranno partecipato a non meno di 35 giornate di re-
gate. La squadra Laser avrà 7 zonali e 4 nazionali per 
20 giornate di regata. Per i giovanissimi degli O’Pen 

Skiff e dei Laser, una maratona di 24 appuntamenti 
e 55 giorni di regata, per fare esperienza, crescere e, 
perché no, fare anche qualche buon risultato.

Il Club Velico Castiglionese

Il 20 e 21 giugno l’associazione ManzoTeam promuove l’attività fisica e la salute
Ecco il GOT, Games of Trasimeno: 12 sport per tutte le età
L’associazione ManzoTeam APS, con il patrocinio del 
Comune di Castiglione del Lago e della Regione Um-
bria, organizza per il weekend del 20 e 21 giugno 2026 
un nuovo evento sportivo sotto il nome di GOT 2026 
Games of Trasimeno. 
Tutto si svolgerà lungo il Trasimeno nella zona del Lido 
Arezzo da sabato 20, subito dopo pranzo, e per tutta 
domenica 21 fino alle 19. In questi due giorni quasi tut-
te le società e associazioni sportive di Castiglione del 
Lago e zone limitrofe si uniranno per dar vita ad un uni-
co grande torneo con all’interno vari tipi di competizioni 
e discipline. Attualmente sono 12 gli sport coinvolti, sia 
junior che senior, che si sfideranno ognuno nella propria 

disciplina. 
Oltre ai vari tornei ci sarà la possibilità da parte di tutti, 
anche coloro che verranno solo a vedere, di conoscere 

le realtà sportive che offre il territorio toccandolo con 
mano. Ci saranno infatti delle aree dedicate alla cono-
scenza di queste realtà, con la possibilità di chiedere 

informazioni e di provare qualsiasi sport. Inoltre, ci sarà 
uno spazio dedicato ai più piccoli con giochi e attrazioni.
L’intento principale dell’evento è di dar voce a tutti co-
loro che in questi anni hanno creato con fatica, impe-
gno, rinunce e gioie un qualcosa di straordinario: dare 
la possibilità a grandi e piccoli di praticare un’attività 
fisica, di divertirsi e provare quelle emozioni che solo 
lo sport sa tirare fuori. ManzoTeam APS ha pensato a 
GOT 2026 con l’obiettivo di promuovere l’attività fisica 
e la salute, ma anche l’inclusione sociale e la valoriz-
zazione del lago Trasimeno, splendido spazio naturale 
per lo sport.

ManzoTeam APS

Il XII festival: il 14 giugno a Castiglione e poi il 12 e 13 settembre a Passignano
Tutte le novità del Trasimeno Fitness Festival

Tre date, due location diverse. Il “Trasimeno Fitness 
Festival” è un evento sportivo all’aria aperta che si 
colloca, di fatto, fra i più importanti del settore nel 
territorio nazionale con migliaia di persone che si re-
cano sulle rive del Lago Trasimeno per tre giorni di 
fitness e tanto divertimento.
Diego Fossati, ideatore e organizzatore del Trasime-
no Fitness Festival, è molto soddisfatto: «Siamo or-
gogliosi di questa dodicesima edizione, un evento in 
crescita e che ha un nuovo format in questo 2026. Il 
TFF è nato da una passione per il movimento e per 
la condivisione e oggi rappresenta uno dei princi-

pali appuntamenti 
nazionali per il 
mondo del fitness: 
offriamo un’espe-
rienza immersiva 
in una cornice 
unica come il lago 
Trasimeno, con at-
tività per ogni età». 
La prima data è 
domenica 14 giu-
gno a Castiglione 
del Lago; poi a 
settembre, sabato 
12 e domenica 13, 
tutti a Passignano 
sul Trasimeno. 
Tante le novità. La 
Trasimeno Hybrid 

Battle è la prima gara Hybrid che si ispira al format 
Hyrox, quindi un percorso che alterna 1 km di cor-
sa con un esercizio specifico, fra cui i classici “sled 
pull” (tradotto in “trainare una slitta”), “farmer carry, 
“wall ball” e molto altro. La gara sarà in coppia e 
suddivisa in due categorie: uomo e misto. Il circuito 
si svilupperà sul lungolago e sarà possibile assiste-
re alla gara gratuitamente e fare il tifo lungo tutto il 
percorso.
Walk Endurance. Una camminata di circa 30 km con 
partenza sul lungolago e percorso alla scoperta delle 
campagne castiglionesi. Sarà suddivisa in due cate-

gorie: competitiva e non competitiva.
Organizzata da Manzo Team, con a capo il dott. 
Matteo Barbini, questo evento si pone l’obiettivo di 
promuovere l’attività fisica per tutti, sia di chi voglia 
competere che di chi decida di fare una camminata 
più impegnativa della solita passeggiata. ma senza 
competizione.
Fitness Silent Tour. Un palco in movimento a cura del 
Team Evolution Fitness, che vanta oltre 20 istruttori 
internazionali e che vi accompagneranno per il lun-
golago e il borgo di Castiglione del Lago con lezioni 
di fitness che vanno dalla zumba alla tonificazione, 
dall’olistico al 
funzionale. Gra-
zie alle cuffie 
wireless potrete 
godervi lezioni 
con istruttori 
internazionali in 
ogni angolo più 
suggestivo di 
Castiglione del 
Lago, immer-
si nella natura 
con musica e 
fitness di alta 
qualità.
Nella seconda 
parte del festi-
val che si terrà 
a Passignano 

sul Trasimeno oltre tutto quello presente a Castiglio-
ne ci sarà: il Palco Fitness in riva al lago con i più 
famosi “presenter fitness” che arrivano da tutta Italia 
e non solo, per delle indimenticabili lezioni di “step 
coreografico”, zumba, fitboxe, GLAM dance e mol-
to altro; Palco Olistico con yoga, pilates e “reformer 
pilates”; un’area espositiva; convegni con medici e 
professori universitari.
Per info ed iscrizioni:
Whatsapp (solo messaggi) +39 327 8097752

Gabriele Olivo
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Il consigliere di maggioranza Claudio Juhasz racconta la storia dei gemellaggi di Castiglione

«Ponti d’Europa, il viaggio dei gemellaggi castiglionesi»
La storia dei gemellaggi tra Castiglione del lago ed alcu-
ne città europee è iniziata nel lontano 1971, quando fu 
varato quello con la città di Trappes, in Francia, condivi-
dendo eventi sia culturali che sportivi: non a caso il viale 
che conduce allo stadio comunale porta il nome della 
cittadina francese. Nel corso degli anni abbiamo ufficia-
lizzato i rapporti anche con la città di Kopřivnice nella 
Repubblica Ceca e con Lempäälä in Finlandia. Quando 
ad inizio consiliatura mi è stata proposta la delega ai 
gemellaggi, ho accolto con entusiasmo l’opportunità di 
lavorare a progetti che sviluppino in futuro i rapporti tra 
le città. I gemellaggi nel nostro comune nascono molto 
tempo fa e tanti sono i ricordi nella memoria di parecchi 
nostri concittadini che li hanno vissuti direttamente. Da 
alcuni di loro ho avuto informazioni, aneddoti e collabo-
razioni davvero indispensabili. Quindi, grazie a Eraldo, 
Armando, Flavio e Alessio, solo per fare alcuni nomi. 
Negli ultimi anni i rapporti si erano consolidati in partico-

lare con atleti partecipanti a competizioni podistiche nei 
rispettivi paesi. Da due anni, grazie al lavoro ed alla di-
sponibilità di volontari, dell’Ufficio Cultura ed ovviamente 
dell’Amministrazione comunale, siamo riusciti a dare 
nuovo slancio anche ad obiettivi più inerenti al territorio. 
Nell’ottobre scorso abbiamo ospitato una delegazione 
francese per un progetto sulla raccolta delle olive e sulla 
produzione del nostro olio. “Ospitato” è il termine esatto, 
visto che nello spirito più vero del gemellaggio i nostri 
amici francesi sono stati accolti nelle famiglie castiglio-
nesi, uno scambio culturale autentico, mai messo in di-
scussione da alcuna barriera linguistica.
Oggi, mentre scrivo queste righe, mi sono ancora fre-
sche le emozioni del recente viaggio in Francia, orga-
nizzato per l’incontro tra i sindaci di Trappes Ali Rabeh, 
quello di Kopřivnice Adam Hamus ed ovviamente Mat-
teo Burico per Castiglione del Lago. La cornice di questi 
incontri è stata lo svolgimento della settima edizione del-

la mezza maratona città di Trappes. Ho avuto il piacere 
di partecipare come atleta, insieme all’assessore Alessio 
Bacci, sventolando al traguardo con grande emozione le 
due bandiere, quella italiana e quella francese, portando 
con orgoglio il messaggio di amicizia da parte di tutti i 
castiglionesi. L’obiettivo più importante diventa quello di 
coinvolgere quante più persone possibile alla partecipa-
zione dei momenti di scambio, studenti, atleti, rappre-
sentanti di associazioni culturali o produttive o semplici 
appassionati, alla scoperta di differenti modi di vivere 
in Europa.
Ci sono già progetti concreti sia con la Repubblica Ceca 
che con la Finlandia, per esempio, porteremo alcuni 
capisaldi della nostra cucina umbra. A maggio venti-
due cittadini della città gemellata di Lempäälä verranno 
a Castiglione per visitare il territorio del Trasimeno. Ad 
ottobre una decina di francesi che partecipano ad un 
corso di lingua italiana, verranno una settimana a Ca-

stiglione durante la vendemmia con visita alle cantine 
vinicole. Faremo in modo che tornino in Francia con dei 
bei ricordi e qualche parola italiana in più per descriverli.
Essere testimoni di quanto di italiano è ammirato all’e-
stero è un onore è un orgoglio: sentire gli amici francesi, 
finlandesi e cechi, essere stati almeno una volta in Ita-
lia, a Castiglione del Lago, è un piacere ma anche una 
responsabilità. Sottolineare soprattutto lo scambio di 
emozioni, rapporti umani, amicizie che durino negli anni, 
capirsi anche con lingue diverse. Viviamo un momen-
to storico complicato e difficile. Le notizie dai teatri di 
guerra si susseguono ogni istante fino quasi a diventare 
un’abitudine, un rumore di fondo; non possiamo fare 
molto ma continuare ad alimentare contatti con città 
gemellate può essere uno stimolo per aprirsi verso tutte 
le città, creare un percorso che abbatta ogni barriera. 

Claudio Juhasz, consigliere comunale di maggioranza, 
delegato ai gemellaggi

Fabio Duca scrive una “lettera aperta” alle forze del centrosinistra e al sindaco Burico

«Un cambio di marcia: realizzare le basi di un
ulteriore rinnovamento per la Castiglione futura»
Siamo nel pieno dell’attività programmatica della secon-
da legislatura a guida Burico. Un momento importante 
nel quale giungono a compimento molte delle azioni 
intraprese sin dal 2019. Ne ricordiamo quelle più signi-
ficative in cui Progetto Democratico ha dato un forte e 
convinto impulso alla loro realizzazione. L’istituzione della 
raccolta differenziata porta a porta, il servizio di mobilità 
a chiamata, l’avvio e la conclusione di importanti inter-
venti in ambito di edilizia scolastica (asili nido in primis), 
la realizzazione di una moderna ed efficiente area cam-
per, la promozione e il rafforzamento di iniziative culturali 
e di intrattenimento elevandone lo standard qualitativo. 
Riteniamo in tutto ciò, significativo che l’Amministrazio-
ne sia riuscita a mantenere sostanzialmente invariato 
il livello di pressione fiscale nei sette anni di attività, e 
garantire un buon livello di prestazioni in ambito sociale 
sostenendo numerose e onerose attività formative (pisci-
na comunale, scuola di musica, riqualificazione Cinema 
Caporali).
Entro fine 2026, l’impegno assunto è portare a com-
pimento ulteriori atti in corso di esecuzione: lo sposta-
mento presso località Scopeti della Guardia di Finanza, 
l’indizione della gara per la realizzazione della Variante 
71, lo spostamento del cantiere mobile presso i locali 
della Valtrasimeno, altrettanta energia sarà dedicata 

all’avvio delle procedure per i lavori di ampliamento della 
ricettività della Rocca del Leone, al completamento del 
Museo del Volo presso i locali dell’ex aeroporto. Si tratta 
di impegni strategici per Castiglione del Lago, per la sua 
economia e per dare concretezza al concetto di “bene 
comune” che ribadiamo essere il riferimento politico e 
ideale di una maggioranza di centrosinistra.
Questi obiettivi programmatici, riconducibili in capo al 
Sindaco e alla Giunta Comunale nella loro esecuzione, 
hanno il pieno e convinto sostegno dell’azione di tutte 
le forze politiche di maggioranza. Di questo ne siamo 
convinti, nonostante il fatto che non possiamo né voglia-
mo sottacere, l’emergere di criticità in ambito politico. 
Assistiamo a un prolungato periodo di stallo nei rapporti 
all’interno della coalizione, a crescenti tensioni all’interno 
del gruppo consiliare, alla mancanza di momenti parteci-
pativi pubblici con la cittadinanza.
Diviene indispensabile avviare un repentino cambio di 
marcia, affrontate e portare “a sintesi” alcune scelte di 
carattere politico-amministrativo che investiranno l’at-
tuale consiliatura, e che rappresenteranno necessaria-
mente la base della prossima proposta politica che nel 
2029 il centrosinistra dovrà avanzare ai propri concitta-
dini per continuare a guidare questo territorio. Chiediamo 
più azione e progettualità, meno tatticismi diciamo no a 

premature e inutili fibrillazioni. Lo dobbiamo per rispetto 
alla storia e tradizione del nostro Comune che seppur 
nelle difficoltà è stato capace di individuare i bisogni e 
incarnare i valori del cambiamento e del rinnovamento, 
indirizzando Castiglione del Lago verso un futuro di pro-
gresso e di solidarietà.
C’è bisogno di politica, di buona politica, necessità non 
eludibile anche in considerazione delle scelte che la Re-
gione Umbra dovrà assumere nel breve periodo in mate-
ria di sanità, di rifiuti, di trasporto pubblico e che avranno 
ricadute importanti anche per il nostro territorio.
In particolare:
Riteniamo indispensabile, in vista della presentazione 
del nuovo Piano Socio Sanitario, che le forze politiche 
della coalizione abbiamo l’occasione di chiarire, con le 
analoghe rappresentanze di maggioranza in Regione, in 
maniera definitiva, il rispetto degli impegni enunciati a 
più riprese in merito al ruolo e il funzionamento dell’O-
spedale, al pari della disponibilità a individuare tempi e 
risorse finanziarie certe per la realizzazione del nuovo 
Distretto Sanitario.
Pensiamo di realizzare un ambizioso progetto di “mobi-
lità alternativa nel capoluogo e delle frazioni” ampliando 
l’attività del servizio a chiamata. Avanziamo la proposta 
di individuare percorsi con mezzi pubblici con cui colle-

gare, con modalità ed orari programmati, il perimetro del 
capoluogo dal cimitero alla stazione, all’aeroporto con il 
centro storico, individuando aree di scambio nelle parti 
basse del territorio. Il tutto teso a valorizzare il nostro 
centro storico e la sua unicità ambientale e paesaggi-
stica.
Va redatto un nuovo Piano del Commercio ed è urgente 
approvare il Regolamento di arredo del centro storico, 
non più rinviabile, per garantire e preservare, in maniera 
incontrovertibile, l’identità e il fascino del nostro patrimo-
nio storico e architettonico, rendendo i luoghi più vivaci, 
sostenibili ed inclusivi.
Questo percorso, da definire prima della stagione estiva, 
va perseguito nell’interesse di Castiglione del Lago e per 
una considerazione politica che ci vedrà, nel 2027, im-
pegnati ad affrontare una difficile competizione elettorale 
per il rinnovo del Parlamento italiano. Questo appunta-
mento dovrà essere l’occasione per l’Umbria e per Ca-
stiglione, per ridare forza alle tematiche di una moderna 
coalizione progressista che basa il suo agire sui valori e 
sul rispetto dei diritti, della pace e dell’integrazione, sulla 
transizione energetica, nella riaffermazione di una effi-
ciente sanità pubblica, superando le spinte sovraniste e 
populiste dominanti in questo difficile momento storico.

Fabio Duca, capogruppo di “Progetto Democratico”
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Servizi sanitari, piano sanitario e difesa dell’ospedale nell’intervento di Paolo Brancaleoni

«Salute, viabilità e scuole: occorre fare molto di più»
La lista “Castiglione Civica e le sue frazioni” accoglie 
con favore la notizia secondo la quale l’Amministrazio-
ne comunale, dopo anni di assoluto silenzio, durante 
i quali l’Ospedale di Castiglione del Lago veniva pro-
gressivamente svuotato di servizi e personale e i lavori 
previsti si protraevano all’infinito, ha chiesto (finalmen-
te) alla Regione un intervento a sostegno della struttu-
ra ospedaliera. In effetti, nel territorio più sprovvisto di 
prestazioni sanitarie, con la più bassa spesa pubblica 
della Regione, è indispensabile un potenziamento di 
questo presidio, per un indispensabile riequilibrio con 
altri territori; pensiamo, ad esempio, a quello di Assi-
si, munito dei reparti di medicina e chirurgia, con la 
presenza di qualche specializzazione estremamente 
funzionale alle esigenze più sentite. Al contrario, “la-
vorando per sottrazione”, l’Ospedale di Castiglione del 
Lago, da ultimo, è stato anche privato del Servizio di 
Neurologia, immotivatamente dirottato presso un’altra 
località. 
A tal proposito, occorre rimarcare che questa intolle-
rabile situazione è stata ben focalizzata dall’associa-
zione “Sanità Pubblica”, che nella recente assemblea 
di Paciano ha definito una serie di specifiche richieste 
per tutto il territorio del Trasimeno. In particolare, con-
dividiamo in pieno la richiesta di rispetto degli impegni 
assunti a suo tempo dalla Regione, a partire dall’indi-
viduazione e costituzione dell’Ospedale di Territorio e 

dalla creazione delle Case di Comunità e dalla costru-
zione del nuovo Distretto di Castiglione del Lago, di cui 
assurdamente non si parla più.
Questa Giunta regionale ha avuto la nostra fiducia e 
gode tuttora del nostro sostegno, ma occorre un rapido 
cambio di passo che dia ai cittadini risposte certe e i 
servizi che esistono nelle altre zone dell’Umbria. Rite-
niamo utile in questo senso dare continuità alla nostra 
azione e indispensabile il rilancio del comitato civico a 
difesa dell’ospedale di Castiglione del Lago.
Non nascondiamolo: il momento è critico e decisivo. 
C’è bisogno della mobilitazione di tutti per non arretra-
re e creare le condizioni per avere strutture moderne e 
prestazioni adeguate ai bisogni della nostra popolazio-
ne. Vista la situazione e oltretutto la mancata risposta 
alle varie sollecitazioni, anche pubbliche, sulla situazio-
ne della Sanità al Trasimeno, con le altre forze politiche 
di minoranza, abbiamo chiesto un Consiglio Comunale 
Aperto, invitando la Presidente della Regione ed i verti-
ci della USL 1 a spiegare che progetti hanno in mente 
sull’area del Trasimeno, anche in virtù del nuovo Piano 
Sanitario, che stanno scrivendo dopo 20 anni. Noi vo-
gliamo essere cittadini di “serie A” come gli altri terri-
tori ed avere gli stessi servizi, visto che la popolazione 
si sta invecchiano e visto che abbiamo fortunatamente 
tanti turisti nel territorio del lago, che fanno triplicare 
la popolazione nel periodo estivo ma a cui dobbiamo 

garantire tutti i servizi, compreso il diritto alla salute.
Oltretutto, il nostro meraviglioso paese ha bisogno ur-
gente di un cambio di passo, a partire dalle frazioni, 
sempre più abbandonate e con un continuo spopola-
mento, e sempre più in mano ad altre comunità, a volte 
non molto rispettose delle regole.
La Variante di Castiglione del Lago, che abbiamo 
sbandierata per tante campagne elettorali, con i soldi 
stanziati dalla precedente amministrazione regionale 
già a gennaio 2023 (con 13 milioni fermi in banca) 
non siamo ancora riusciti a “metterla a terra”; un lago 
completamente abbandonato, dove si “minaccia” con-
tinuamente di iniziare i lavori per i dragaggi, ma che 
invece slittano continuamente.
Abbiamo scommesso con i soldi del PNRR, su asili e 
scuole: la Scuola Media è ben 5 anni che è chiusa, 
mentre il tasso di natalità si abbassa sensibilmente 
ogni anno, ed abbandoniamo scuole sulle frazioni, 
come nel caso della grande eccellenza delle scuole di 
Pozzuolo, ultimo baluardo per quella comunità ma or-
mai un patrimonio perso. Mentre la nostra popolazione 
si sta invecchiando, non abbiamo servizi, costruiamo 
asili, ma non case di riposo o RSA, cosa che nei co-
muni più vicini, vedi Panicale e Città della Pieve, fanno 
da anni. Un Distretto che purtroppo è una “vergogna”, 
sempre con meno servizi, con la conseguenza di spo-
stamenti su altri centri.

Un tessuto sociale che si sta velocemente impoveren-
do causa, perdita della direzione, ma anche delle tas-
se, che Coop Centro Italia pagava al nostro Comune, 
con centinaia di persone che ad oggi, non conoscono 
il loro futuro.
Non parliamo della condizione dei nostri cimiteri, 
che definisco indegni per i nostri cari. Ma poi tante 
situazioni di abbandono, vedi strade molto pericolose 
e, come più volte segnalato, la mancata realizzazione 
della rotatoria di Pineta, punto molto sensibile e traf-
ficato, dove continuamente si registrano incidenti, un 
piccolo ma significativo investimento per la sicurezza.
Insomma il mio giudizio è molto negativo, bisognava 
e bisogna fare molto di più; soprattutto avere molto di 
più da chi “sta sopra”, visto le tasse che paghiamo e 
l’IRPEF che riversiamo alla Regione. Priorità quindi al 
mantenimento del nostro Ospedale del Trasimeno, con 
servizi collegati e stop al suo smantellamento con con-
tinue chiusure di reparti: qualche giorno fa Neurologia, 
che sarebbe molto utile anche per una collaborazione 
con il CORI e l’ultima, con la chiusura del Laboratorio 
di Analisi. Vogliamo un Pronto Soccorso, i cui lavori do-
vevano essere terminati a novembre… 2025.
Meditate gente, meditate se questa è la “vostra” Ca-
stiglione del Lago.

Paolo Brancaleoni 
Castiglione Civica e le sue Frazioni

Filippo Vecchi, capogruppo di “Castiglione Open”, esprime preoccupazione sul futuro del nosocomio
«Chiesto Consiglio Aperto: necessarie risposte immediate sull’Ospedale» 
La pazienza è finita. Sul futuro della sanità nel Trasimeno 
si apre un fronte sempre più acceso, con la richiesta di 
un Consiglio Comunale Aperto per fare finalmente chia-
rezza su ritardi, incertezze e scelte ancora sospese.
Al centro delle preoccupazioni c’è lo stato dei lavori di 
ristrutturazione dell’Ospedale Unico del Trasimeno: un 
cantiere di cui si conoscono gli annunci, ma non i tempi 
certi. I cittadini chiedono risposte precise: a che punto 
sono i lavori? E, soprattutto, quando sarà completata la 
struttura?

Non meno urgente è il nodo delle prospettive dell’Ospe-
dale di Castiglione del Lago. Quale sarà il suo ruolo nei 
prossimi anni? Quali reparti e servizi verranno effettiva-
mente garantiti? Domande che, ad oggi, restano senza 
risposte chiare, alimentando preoccupazione e sfiducia.
Nel mirino anche la sanità territoriale, sempre più sotto 
pressione. Tra carenze di personale, difficoltà nei servizi 
di prossimità e una copertura sanitaria percepita come 
insufficiente, il territorio chiede interventi concreti e im-
mediati.

Tra i punti più delicati, la richiesta di cambiare ospedale 
di riferimento: non più Città di Castello, ma il Santa Maria 
della Misericordia di Perugia. Una proposta che punta a 
migliorare l’accesso alle cure specialistiche, ma che apre 
anche interrogativi sulle scelte strategiche della Regione.
Per questo confronto è stata chiesta la presenza della 
presidente della Regione, Stefania Proietti, e dell’asses-
sore competente affinché ci mettano la faccia e portino 
avanti gli impegni e le promesse fatte che fino ad oggi 
rimangono solo proclami. Ma, al momento, da parte loro 

non è arrivata alcuna risposta sulla disponibilità a parte-
cipare. Un silenzio che pesa visto che nel silenzio ven-
gono tolti sempre più servizi ai cittadini del Trasimeno e 
che rischia di alimentare un disagio sempre più evidente. 
Il Consiglio Comunale Aperto si annuncia così come un 
passaggio decisivo. Un’occasione per ottenere risposte, 
ma anche per misurare la distanza tra istituzioni e territo-
rio abbandonato da anni su un tema fondamentale come 
il diritto alla salute.

Filippo Vecchi, capogruppo “Castiglione Open”

Francesca Traica, capogruppo di Fratelli d’Italia: «Serve una prova di maturità dell’Amministrazione» 

«A Pozzuolo più sicurezza e rigenerazione urbana»
La frazione di Pozzuolo, cuore pulsante del territorio di 
Castiglione del Lago, si trova a un bivio decisivo. I recenti 
fatti di cronaca, uniti alla persistente necessità di interventi 
infrastrutturali e di una maggior attenzione alla cura del 
decoro urbano di alcune zone della frazione (area giardi-
netti e della fiera), evidenziano la necessità di un piano 
d’azione integrato che unisca la sicurezza alla rigenera-
zione urbana. 
I residenti necessitano di interventi concreti per trasfor-
mare il borgo in un luogo più sicuro, sostenibile e vivibile. 
L’emergenza sicurezza lamentata dalla comunità pozzuo-
lese è stata tradotta in una nuova e stringente mozione 
depositata dal gruppo consiliare FDI che si discuterà nel 
Consiglio Comunale di maggio, confidando in un risultato 
diverso rispetto a quelle che l’hanno preceduta, tutte boc-
ciate da Burico a colpi di maggioranza. 

La mozione richiede interventi urgenti e strutturali in ma-
teria di sicurezza urbana e rigenerazione del tessuto abi-
tativo e sociale. Un atto necessario, che risponde alle reali 
esigenze dei residenti, stanchi di sentirsi cittadini di serie 
B e di vedere aree del paese degradarsi. La sicurezza a 
Pozzuolo non è solo una questione di ordine pubblico, ma 
un concetto ampio che tocca la quotidianità dei cittadini.
Nel corso degli anni, la chiusura della caserma dei Ca-
rabinieri, per una sciagurata decisione politica dell’allora 
maggioranza e di cui oggi si pagano le conseguenze, ha 
lasciato un vuoto incolmabile nella comunità, superabile, 
peraltro solo in parte ahinoi, investendo sul potenziamento 
dei sistemi di controllo e coinvolgendo attivamente tutte le 
forze dell’ordine del territorio di Castiglione del Lago.
La mozione chiede all’amministrazione di valutare anche 
la dislocazione di un ufficio succursale della Polizia Locale 

presso la frazione, come strumento di sicurezza urbana 
e di deterrenza contro gli illeciti, agendo principalmente 
attraverso la prevenzione attiva e la prossimità al cittadino. 
Pozzuolo ha anche bisogno di interventi di rigenerazione 
urbana, che non è mera edilizia, ma un processo di rilancio 
sociale ed economico: recupero degli spazi comuni, riqua-
lificazione di aree verdi, parco giochi e percorsi attrezzati 
per offrire aggregazione, riqualificazione del patrimonio 
edilizio, recupero di edifici sottoutilizzati o degradati per 
destinarli a nuovi servizi o edilizia sociale, riducendo le 
situazioni di degrado. 
È assolutamente necessario evitare che il degrado prenda 
il sopravvento perché è risaputo che degrado e criminalità 
sono strettamente correlati. Strade sporche, incuria, edifici 
abbandonati, scarsa illuminazione aumentano la percezio-
ne di insicurezza e facilitano la microcriminalità. La neces-

sità di sicurezza a Pozzuolo Umbro, dunque, deve andare 
di pari passo con la rigenerazione. Una zona ben riqualifi-
cata, illuminata e vissuta è, intrinsecamente, una zona più 
sicura. La speranza, condivisa da gran parte della comu-
nità, è che questa volta il Consiglio Comunale non bocci 
la proposta, come purtroppo accaduto con le precedenti 
mozioni, vissute come una sconfitta per l’intero territorio.
Ora, con le nuove criticità evidenziate anche dai recenti 
episodi di criminalità e danno ambientale, bocciare ancora 
una volta la richiesta di aiuto di Pozzuolo sarebbe un atto 
di irresponsabilità e immaturità politica. La rigenerazione 
e la sicurezza non hanno colore politico, ma il colore del-
la tutela dei cittadini. La frazione chiede un segnale forte: 
che la mozione venga non solo approvata ma, soprattutto, 
attuata!

Francesca Traica, Capogruppo Fratelli d’Italia
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GUARDIAMO LONTANO DANDO FIDUCIA ALLA CURIOSITÀ 
DEL PRESENTE PER RENDERE CONCRETI SOGNI DEI CLIENTI 
DI OGGI E DI DOMANI.


